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1 si fecero più gravi. e tali da impensierre 
Poiché' alciini tnaiìiiosti ptibblkati alla la «ittà. Coniialo idi 25000'persone all'Are-

macch'ia'dagli anarchici e largamente dif-
iiusi avevano rivelato il proposito di tur­
bare la fèsta dello Statuto, le autorità a-
avevano diàpostto un servizio di P. S. per 
impedire la attuazione di siffatto proposito 
Nei fressi de! circolo repubblicano deno­
minato « 'Villa rossa » doive aveva luogo 
un comiiiio antimilitarista con, lo inter­
vento di oltre 600 persone tra repubblica­
ni e anarchici capitanai "da Enrico M'ala-
testa e Pietro Itó'enni, erano concentrati 
46 carabinieiti e io guardie di città agii 
ordini del commissario di P. S. cav. Mazza 
iVIentre la truppa si teneva à disposiaioce 
dell'autorità verso le 18.30 ultimato il co­
mizio, gli intervenuti cominciarono ad u-
scire alla spicciolata, per cui furono la-
.soi'ati passare.presto. Però si sformò una 
colonna di circa 200 persone le quali, si 

" diressero verso di cordone dei carabinieri 
coU'ìntento di ri^versarsi nella vicina piaz­
za Roma, ove suonava la musica per la 
festa' dello Statuto. 

Invitati a sciogliersi i dimostranti si 0-
stinarono nel voler forzare il passo, Pu 
ordinato allora di respingerli. La folla si 
ritrasse all'altézza del circolo repubblica­
no fronteggiata dalla forza. Fu' in questo 
momento che dalle finestre e dalla terrazza 
del circolo oonniniciò una fitta pioggia di 
sassi, sedili, pacchetti e altro ohe colpen­
do ip pieno la massa dei (Carabinieri costrin­
se questi "a difendersi. . 

.Frattanto, mentre cento uowiui di trup­
pa consegnati nella vicina caserma della 
legione dei carabinieri erano chiamati ad 
accorrere sul ;posto da due finestre del cir­
colo e da alcuni individui non riconosci­
bili pércliè le persiane erano chiuse parti­
rono alcuni colpi d'arnia da fuoco. 

In quell'istajite alcuni dei caraibinieri 

na,- con discorsi... immaginabili: fra altro. 
Pubblio Zoochi famigerato per gli scidipe-
ri melallùrgici e dei tramvìeri, disse che 
se dentagli i ferrovieri ÌMII sciopereranno, 
si promjederà per la. rottura dei,' binari. 
Dopo il .comizio, irruzione in cdonna ver­
sò il centro sassaiuola dì prammatica con­
tro i soldati, . ' , 

Con qualche soldato 'ferito, i dimostran­
ti, alla spicciolata, si raccolgono in piazza 
del Duomo ; la galleria è custodita da cor­
doni militari, Allora... naturalmente, nuo­
vo Scaraventar di sassi: ne resta colpito 
anche il direttore Aàì'Avaìitils Va& ven­
tina di soldati feriti; parecchi feriti anche 
fra i diraoslranti : oltre il Mussolini, an­
che l'altro suo compagno Filippo Corrido-
ni, • per giunta arrestato. Una botta di ben­
zina fu incendiata in viia Broletto: ifia^-
nie altissime, spettacolo.,, divertentissimo, 
per gli'inoendiatii. Alla periferia della'cit-
tà, mólti fanaili spezzati; i vetri di bars e 
di caiS, infranti ' 

Gli arrestati furono tradotlji al cellulare. 
A IflRENZE. si dovè tnaTted! re^stiràrc 

una giornata sanguinosa. • 
Terminato un comizio di protesta, i di­

mostranti si diressero verso il centro della 
città, 

'Due guardie che vigilavano dinanzi al­
la manifattura tabacchi furono aggredite 
brutalmente, l 'militi si difesero sparando. 
Rimase ucciso l'operaio Poggiolini di an­
ni 20 e feriti altri due. 

ANCHE A TORINO accadde cosi dopo 
un comizio seguirono dimostrazioni san­
guinose in parecchi punti della città, e si 
ebbero a deplorare un morto fra i dimo­
stranti e parecchi -feriti fra le guardie, e 
la truppa, carabinieri e borghesi. 

A VENEZIA dimostrazioni violente, 
che si Jtrovawano più indietro e ohe piii ve- prepotenze, insulti alle guarjiie, ferimenti 
nivano cplpitt. dalla- sassaiuola, di intpul- aiì soldati. 
so -^t.ras^èso,.ed usarono le rivoltelle.. ' E pure violente dimostrazioni si^ ebbe-

Iniitiediatàmente il tenente ìbhe li co- ro a Bergamo, a Genova e in tutta la Li-
Roma, a Prato, .a Bo-

ecc.eoc. 
aspetta lo sciopero £er-

colpi esplosi dalla roviaricr. In alcuni luoghi, come a Fabria. 'Statol'TO'nstalato che 
toirza pubblica odroiplessliivamente furono no, ad Ancona, a Sampierdarena, a Prato 

si poterono impedire le partenze dei tre­
ni e si poterono anche guastare i binari.. 

— 0 — 
Questa la tristissima rcafìà detta cro­

naca. A questo punto arriva, o meglio, 
è condotto il nostro buon popolo italiano. 

Di fronte a questi fatti dolorosi che a 
quando a, quando si ripetono noi siamo 
costretti a soffermarci alquanto ed a, medi­
tare seriamente. Di cM la colpaf... del 
popolo? No. Dei dirigenti, dei mestatori?... 

Gravi fatti di sangue ad Aaicona. La Sì, la capa è loro, ma loro fanno m mc-
teppa comanda in tutte le città — di chi la stierc l'agitatore, il sollevatore. Se queste 
colpa?... * folle non si agitano e con un ideal-e di caio, 

28, dei quali 24 da parie di 12 carabinie­
ri e 4 da parte di una guardia di città, • 

Si hanno da deplorare due mtffti fra i 
dimostranti e $ .•feriti di cui urto grave 
e 17 carabinieri feriti con Icsion e contu-
si,oni guaribili da 5 ai io giorni.' La guardia 
di città e i carabinieri ohe hanno tirato so­
no stati messi a disposizione dell'aiutorità 
giudiziaria. 

Ina takaldt s t W AevastM' 

Óneìsti fatti -ebbero una ripercussione 
spaventosa in tutta l'Italia.' 

-AD ANCONA sì proclamò subito, do­
menica notte, lo sciopero generale che du­
rò fino al momento dei funerali delle vit­
time, avvenuti martedì." 

Lunedi mattina dopo un comizio alla 
Camera del lavoro cunivennero dìmostra-
ziomi nelile quali fu insultato il maggiore 
dei ibersagUeri Romagnoli, e fu insulta­
to, malW'Onato e percosso M tenente di fan­
teria-Renato Mobecci. 
* Lunedi sera all'arrivo in città di un 
drappello di guardie di P. S., in Vàa Na­
zionale, i dimiostranti iniziarono le ingiu­
rie e scagliarono anche sassi contro le 
guardie,ohe procedevano calme. Fu fatto 
fuoco e si ebbero dje 'feriti. Questo nuo­
vo episodio fu il pretesto per una nuora 
dimostrazione. 

iFu preso di assalto un negozio d'armi 
furono rubate rivoltelle e fucili. , 

In piazza Roma si tenne un comizio di 
protesta e parlarono Pietro Menni e l'on. 
Alceste DRe Aralbris. 

Martedì poi, -ai funerali delle vittime di 
domenica, avvennero pure vari incidenti. 
Si ebbero vari feriti e si spararono dal 
pubblico colpi di rivoltella. 

A M'ILANO lo sciopero proclamato Lu­
nedi a Martedì'ìndi cominciò e si ebbe il 
trionfo dailla teppa. 

Le ultime leggi eleitorali 

la Presidenza 
L'ufficio elettorale è costituito di un pre­

sidente o di un vice-ipresidente nominato 
dal Presidente di Corte d'Appello fra i 
magistrati del Distretto, anche se elettori 
del luogo quando trattasi di comuni sedi 
di corte d'appello e di tribunali (art. 63 
legge) ; di 4 iscrutatori notninati dalla com-
missiojiie elettorale comunale e del segre­
tario scelto da! presidente (art. 64). Il vi-
vice presidente coadiuva e coslituisbe il 

se volete, m-a di odio non si ̂ sollevano ol­
ire i limìtii della matSria essi, i mestatori, 
sono bel'l'e spacciali, hanno perduto il pa­
ne e Ja vita da' prepotenti autocrati 
che ora conducono è subito finita 

Gli agitatori hanno lil loro mestiere e' 
noi non possiamio da loro, aspettarci pien­
te alltro che questo. Per noi quindi loro 
hanno colpa e non l'hanno. 

'Ci sono altre persone per le quali q'ic-
sti fatti'devono essere un rimorso dì cor 
scienza e siamo — diciamolo francamen­
te siamo wd. Noi che non aibbiamo sapu­
to nei tempi passati tenere qìteUla linea di 
condotta ohe era pienamente rispondente 
ai nostri principi e alle nostre oonvinzio-
niì. Pur troppo molti si sono dimenticati, 
socìalmiente del popolo, sono venuti i sov­
versivi, gli hanno .dietto una parola nuova 
che il popolo non aveva mai sentito da noi, 
hanno" coperto questa parola di 'una pol­
vere. evangelica e il popolo ha preso la 
pillola e ne è restato avvelenato. 

Oh, oi sia di lezione il passato e. il pre­
sente! la trascuratezza 'di un tempo e il 
sangfse e 'le, vittorie d'oggi abbiano per 
noi un linguaggio eloq'Uente, persuasivo e 
ci facciano proporre d'aHdoi'e al popolo 
con quelle opere che lo sollevano anche 
materialmente perchè ,uel popolo si con­
servi il principiti della fede, del retto del 
giusto. 

presidente e può fungere da scrutatore. E' 
tiflicio obbligatorio per le 'iSersone designa­
te (art. 64 ter.). 

Surrogano neU'ufhcìo di presidenza, in 
ca.so di insufficienza o di .impedimento- dei 
tnagistrati, quando non si possa provvede­
re in via normale, il sindaco e i consiglie­
ri comunali (art. 63). 

Mancando di scruttatori, il presidente 
chiama in sostituzione il vice-ipresidente e 
alternativamiente l'anziano e il più giovane 
dagU elettori presenti che sappiano legge­
re e scrivere (art, 70). 

Indennità 0 carirco del comune: ai ma­
gistrati di grado superiore e giudice L. 18 
al giorno, agli altri L. la, più il rimborso 
del viaggio in ferrovia e se per via ordì, 
ria L. 0.25 per chilometro (art. 63); 

Agli scrutatori ind'ennità di L. 5 per cia-
souno (art. 64); 

Al segretario, onorario 'di iL. io (arti­
colo 64). • \ 

Giorno precedente^ l'-eliszione nel pome­
riggio oppure nel giorno «tèsso prima delle 
otto, il ipresidente ha in cóiwegna ; un boi-
lo del comiune, tre. liste' àutenttcJle tuna 
va aifigsa) deigli elerttorj della sezione, i 
verbali di nomina dagli .scrutatori, l'urna 
0 le urne occorrènti (art. '60 bis). 

La costitusione deÙ'ufficia è 'fatta dal 
Presidoute alle ore 8 del giorno fissato ar­
ticolo 70). , , '. - ' ' 

Sono affissi «0 sala ; la lUsta ' d^ l i «let­
tori della sezione, l'elanico «degli elettori a 
voto sospeso, la Jiista dei- .consiglieri da 
surrogare e quella dei coos%lifefì'i'n càrica, 
lo stamipato cogli airt, ,23 e 25, 6<5a 88, 95 
a n o (articoli 62 e 68). .' • 

Se il comwne ha più di Soo elettori si 
divide in sezioni; ognuna non può avete 
ticolo 58). Nello stesso fabbricalo possono 
piv\ dì 800 elettori, ' né meno di 100 (ar-
riunirsi fino a sezioni 4, «tia solo z sezioni 
possoiìo avere accesso alla sala insieme 0 
dalla medesima strada (art. 59 bis.) 

. Nella sala 
L'accesso alla sala-i solo permesso agli 

elettori della sezione, non armati, %he osi-
liìscano il certificato di iscrizione (art. 67) 
o sentenza della Corte di Appallo (art. 68). 
Ha .passaggio .però 'l'elettore dal comune 
che debba identificare un elettore della se­
zione (art. 70) ò che assista un impossibi­
litato fisico ' (art.' 69). i 

La fa rea armata è richiesta dal Presi­
dente, ohe deve poi ridii«derla se doman-
dajta da tre scrutatori. Solo in caso di tu­
multi, di disordini e per eseguire mandati 
di'cattura possono senza richiesta-entrare 
gli tffficiali' di polizia giudiziària f^ssistiti 
dalia forza, Il Pnjesiidante può d'aporie pel 
Ubero accesso alla sezione.Jdegli elettori e 
per impedire .gli aissambranjonti- tielle stra­
de adiacenti, (art. 76). , l; ' ' \ . , r - . , ' . ' ' 

L'ufficiale gfiiidisiario ha|'aoceS!oVp(*j",'np-
.titìaare al Presidente atti lelaitlvi-alté'tìe-
zioni (art. 76), ' .;, , "".i}' --

Il tavolo a cui siede l'iufliicìo deve'.essere' 
disposto in modo che gli Settori po^ono 
girarvi attorno durante lo ! scruitiniò.' (arti­
colo 74) « e quello per gli elettori,'' nella 
cabin i», d«ve essere situato in * modo da 
't'ostare r.el.ettore sottratto! alla vista di 
•chl.iiMiue',(aii't."'2 'tóoiaif.)"."*•'*"'"•'" •"•'•'• '"•"•f̂ -

'Tre membri ^oW^tffieio fra. cui il presi­
dente o il vjce-prtìsjiéente, de\'ono trovar­
si sempre presenti (art. 66). 

Inizio delle operadoni 
.Alle ore otto il Presidente costituisce 

l'ufEicio, dichiara aii>erta la votazione e fa 
iniziare l'appello da Uno scrutatore o dal 
segretario (art. 70). • 

Chi pud votare. 'Votano jjH elettori in­
scritti nella lista aiEssa in sala (art. 68). 
' I componenti dell'ufficio, se elettori del 
comune, votano nelle sezioni ove prestami 
servizio ancorché non vi appartengano (ar 
ticoli 63, 64 bis). Può anche votare ohi pre^ 
senti sentenza della Corte d'Appello .che 
gii ràcanosoe il diritto; ohi trovisi in pen­
denza di giudizio elettorale .ed era inscrit­
to; ohi provi dì non essere più a voto so-' 
speso (artìooU "21, 47 n. cap. 68). 'Votano 
gli -emigrati in.scritti, previa identificazio­
ne, quando ritornino in patria (ajrt. 3S, 70). 

L'identità dell'elettore è atteistat^a da uno 
del seggio 0 da un elettore conosciuto del 
comune o che abbia già votato, apponendo 
la firma presso il nome. deU'.dettore. Bulla 
Usta di votazione -autenticata dalla Com­
missione Prov'uicìale. In dissenso decide li 
Presidante, sentiti gli scrutatori art. 70). 

Tessera, Deve ammettersi a votare idii 
presenta tessera di ricanoscitnento con fo-
tograifia rilasciata da una pubblica auto­
rità goTernati-va, oppure l'apposita tesse­
ra rilascì-ata dal pretore; (Jella tessera si 
farà , indicazione col munirò ne'lla linea 
dell'identificazione (art. 70, 70 bis). 

Come si vita? 
'. Entrato in sala) l'elettore,.c3ie avrà avu­
to, cura di procurarsi prima scrive 
Mia per il consiglio coraiuiia-le e l'altra per 
il consiglio provinicial>e sì reca nella appo­
sita «albina nella sala di votazione, e piega 
in qttattro, separcttatnente l'iina e l'altra 
scheda, poli esce, consegna, le due schède 
così piegate al presidente, il quale pone 
l'vma ndl'urna del Consìglio comunale, 
l'altra .del Consiiglio provinciale. L'elettore 
potrà anche a.ndare alla s'ua Sezione colle 
due sclh.ede già piegate iu'tasoà; in tal ca­
so nella' csbina, egli non farà altro che le­
varle di tasca e uscire subito per conse­
gnarle al presidente. 

Nelle elezioni amimfeistrative non c'è U 
busta com« nelle elezioni politiche: ripe­
tiamo : basta, piegare in quattro la scheda, 
badando naturalmente, che la faccia che 
porta il nome stampato o i nomi, rimanga 
nell'interno della piegatura. 

Si avverte di non piegare le due sche­
de, quella del Consiglio comunale e quel­
la del Consiglio provinciale, insieme: le 
•due schede devono essere piegate sepa­
ratamente. 

La Sezione elettorale resta aperta dalle 
8 del n«attino alle 8 di sera. Ma se si vuol 
essere sicuri di votare è meglio recarsi 
presto alla Sezione, perchè è necessario 
che sappiano gk elettori come DOPO LE 
ORE CINQUE VOTANO SOLO QUEL­

LI CHE, SI TROVANO A QUELL'OPA 
PRESENTI NELLA SALA DELLA 
VOTAZIONE, 

Jlipetiamo; non c'è da perdere tempo; 
bastano ' pochissimi' .minuti. 

—"' ' " «Il l ' O i a * > n ' 

DiOi D'OilE 
TM/fl<i»m/'a.gastaldo d! .una grande 

tenuta' fa tìiiama-re un contadino,' Il con-
taditip corse allft cfim?.ta,, pensando qna-
le tainpesta mai si scatenerà :soprà il suo 
caipo: Arrivato alla casa di Testa-dirapà, 
che è posta,al principio del paese, sì puli­
sce ben .Bene le «Carpe,'cioè, ì piedi, si le­
va i( cappello,' chiede ^permesso?», ed 
entra. [Testaidiràpa è ^k Impalato; due ibaf-
fi 'Irti - dome- polizza una giacca . i l , 
la catìcilttìta; un palo di gaiinibali .alla ca-
v'aleresfcajigliidanno'l'aria -di un'uomo 
straordinario. Poclwtti — tale era il no­
me del contadino — fa inchino, si dirige 
e sta per dire: sono ai suoi' ordini — 
quando lo investe : ' 

Tcstadirapa — Ho da, parlarti dì cose 
iniportanti. 

Pochetti — Dica pure signor gastaldo; 
Tcstadirapa —^Sai sono vicine le ele­

zioni: bisogna eleggere tutti i oónsiglieu 
comunali e i consiglieri, provJnioìali. 

Pochetti — E lo so: mi è già arrivata 
la' carta per andare a votare. 

Testadirapa — Tanto meglio! ma devi 
sapere Che intenzione dei signori padro-
minati il signor cav.. C. e il signor conte 
B... A consiglieri comunali poi siccome, i 
principali padroni, qui sono loro, avrebbe­
ro questa lista, (e gliela mostra). , 

Pochetti — .... (rimane muto). 
Testadirapa — Hai capito che devi 

fare?.,. 
. Pochetti — ... che cosa?... 
, Testadirapa — Eh, già tutti ignoranti 
e', ingrati, voi straccioni, non- capite nien­
te 
-j Pochetti — ...sìeusi, ma mi spieghi... che 
cosa ho io se i miei .padroni, quando ero 
ragazzo, e loro comandavano in mu-
•nidipio, non avevano, mesto le scuole 
.-ay?iJu,spanftie, e se-quei, poco che 8o,,ho-
dovuto impararmelo da sola... ohe devo 
Care? ; 

Testadirapa — Tu, ohe hai anche in.' 
fl.uenza su tuoi .compagni, devi .fare in 
modo che riescano consiglieri comunali "e 
provinciali quelli che desiderano i sgnori 
padroni. 

Pochetti — (che quantunque abbia do­
vuto imparare quel poco che sa da solo, 
pure è istrU'ìto e legge ogni settimana il 
suo bravo giornale,' e paftecipa a tutti i 
congressi giovanili o di associazioni cat­
toliche) fiaccamente risiponde: oh questo 
poi... no. 

Testadirapa (inferocito) — Come? no! 
No, ai padroni, che vi danno da mangiare, 
ingrati straccioni.,, • , 

Pochetti — Ci. danno da mangiare... lo 
guadagniamo' noi. Perchè pel lavoro delle 
nostre braccia la '.terra fruttifica, E se 
ì padroni ci.prestano la-terra da lavorare, 
noi loro diamo denari coi quMi essi pos­
sono condurre la vita che menano. Essi 
ci danno a lavorare quanto lóro non io-, 
sta nulla, e noi dia-mo a loro il sudore con 
tinuo e la nostra vita, che si consuma qui, 

Testadirapa — Finiscila, straccione I Tu 
e tutti gli altri .dovrete votare quelle l i : 
ste che vi darò io. Guai a voi I se non mi 
obbedite. I padroni vi licenzieranno'. su)>i-
to, straccioni iippertinenti I... 

Pochetti — Senta signor Gastaltìó," 
quanto . lei ora con i' titoli poco «ducati a-. 
me ha detto, qui, lo ripeto in presenza dì 
alcuni testimoni e vedrà che cosa potrà 
procadere. 

Testadirapa — Che vuoi fare, tu?... 
Pochetti (estrae il giornale e'legge) -;-

Io?... paragrafo loo art. 103. .— Chiun­
que .usi minaccia ad un elettore, od alla 
suii famiglia, di notevole danno o deU^ 
privazione dì una utilità per costringerlo 
a votare in favore dì determmate candi­
dature, o ad astenersi dall'esercitare il di­
ritto elettorale, o con notizie da lui cono, 
scinte false, o con raggiri o artifici, ov­
vero con qualunque mezzo illecito, atto a 
diminuire la libertà 'degli elettori, eserci­
ta pressioni per costringerli a votare in 
favore di detenninate candidature, 0 ad 
astenersi dall'esercitare il diritto elettora­
le, è punito collapena della detenzione e-
stensiibìle ad im anno e con multa da lire 
50 a lire 1000, — Che dice signor Gastal. 
do? 

Tcstadirapa — ... (passeggia furibon­
do e non risponde). 

Pochetti — Signor Castaldo, se non ha 
altro la riverisco, (esce) 

iTeSitadirapa — Maladetti i preti e ì 
giornali che hanno aperto gli occhi a que­
ste canaglie. Si stava cosi bene alcuni an­
ni fa..,. Sì, c'è la legge.,.. Pochetti è ca­
pace di fare scenate. E allora?... Ci pen­
serò,., ci penserò.,... 

Al prossimo numero altro in' 
eontro di Poetaetti eoa Testa­
dirapa. 

'V Attènti 1 
Articolo 102.'— Chiunque, per ottenere 

a proprio od altrui vantaggio il voto elet­
torale ó'i l'esteiiSìone, offre,, promette, 'n 
somministra, danaro, valori^ inipìeghi pub­
blici o-privati, o qualunque .altra, utilità 
ad uno 0 più «lett<jri, 0 ^it accordo con 
essi ad altre persone, è punito con la de­
tenzione estensibile ad un anno é con la 
multa da lire so a lire 1000, .anohe quan­
do l'utilità promessa' sia stata- dissimula­
ta sotto il titolo 'di indennità pecuniaria , 
data a,ll'elettore per «pese di viaggio o d i 
soggiorno 0 di pagamento di' cibi, e' bevan- .-
de 0 Tjmùnerazione Sotto protestò di spese 
o servìzi elettorali. 

L'elettore, che per dare 0 iiegare il, voto, 
elettorale ha accettato" offerte 0 pt;omess(i, 
0 h'a ricevuto danaro d altra Ittilità, è" 
punito con la detenzione ad un anno 5 con ' 
la'multa da lire 50 a 'lire 1000. ' ' '-

BRlCCioirDrpOÌirrCA 
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.Le sedute dello. -Camera si famto "vivaci, 
e grazie ai -metodi socialisti diventane ru­
morose. Il Ministro.del Tesoro espose k 
condizioni ifinanzlarie dello Stato,-,disse ohe 
la sola É^esa .per l'impresa della Libia ven­
ne a graware fino sé oggi il bilanciti con 
la cifra di un miliardo e 270 mil'ioni i disse 
che conviene pensare a speiidere ancora 
per- aumentare gli annatnenti perchè tutti 
gli stati sono .invasi dalla perniciosa fèb­
bre dì armarsi -fino ai • denti, e che' quindi 
è mecessario che anche l'Italia si armi per 
conservare il suo posto nel concerto delle 
altre nazioni, Con lucido e for.te discorso 
il Ministro richiamò l'attenzione .della Ca­
mera sui bisogni urgenti da .riparare .con 
'Prontezza alla finanza ritoccando le tasse. 
L'esterema accolse 'Con rumori • la coraig-
giosa e franca esposizione «lei Ministro: 
coisà -che non le giova a sostenere il suo- • 
prestigio presso il'apìnione ' pubblica. Ha 
deciso anche l'Estrema'di fare -ostruzioni­
smo — d) ìrnlpedirei o ritardare la discus­
sione della legge tributaria '— ma credo 
che la sbagli, 'Tutti. samno ohe lostruzioni-
smo non ne avrebbe fatto, se al potere fos-
^e'il domatore'Giolìtti^e'se-Èssa.'a'i'esse-!aii- ' 
corai i" suoi-taippresentanti al- Governo:-' 
non è dunque amore idi ipopolo-che'la nuo­
ve a comlbattere la' legge, ma dispiacere di 
non essere a capo delle pubbliche cose. 
Tutti sanno che- lo stato attuale della fi- * 
nanza italiana non,.fu'causato dal gabinet­
to .presente, e che il progetto di riforma 
sulle tasse'è del gabinetto dì riforma sulle' 
sulle tasse è del gabinetto precedente in cui -
entrava anche l'Estr.èma, e che essa quindi 
combatte l'opera propria solo.perchè è al-
lontatiata dalle redini del potere, E poi he 
ne diranno i compagni?-Ritardando'questa 
discussione essi ritardano i provvedimenti 
a vaintaiggio dei ferrovieri, per.i quali già 
tempo mostrajvano a parole tanto interesse -
Ma.., è così fatta la- fratellanza.sociailìsta, 
canta b ne e razzola,male.' 

ALBANIA 
In A-Ibania^si-corre.-vei-so la guerra civi­

le. Le notizie che, giut^ono di là sono 
sempre 'graivi, -Gli insorti, che non voglio­
no .un principe cristiano, s'avvanzano; i 
paesi ohe si credevano più devoti al re 
fanno,causa comiune coi ribelli'; ì',m.alìsso-
ri cattolici chiamati dal prinoiipe a'difen­
dere la, reggia non vogliono' conibattere 
più di 800 elettori, né meno dì 100, Per 
contro gli insorti, le truppe f-adeli sono 
vinte, a" Durazzo - — capitale del piccolo 
ragno — è proclamato lo stato d'assedio. 
Al -principe di Vied pesa già troppo sulla 
fronte la corona dèi nuovo regno ê  eh; sa . 
che 'uott debba farne,la rinunzia? Il suo 
governo in questi frangenti perde le staf­
fe ha fatto arrestare un colonello e un 
professore italiani quasi facessero parte -dei 
rivoluzionairi. Alle rìnjostranze italiane li 
ha rimessi in libertà:,'ma con? qu^»to modo 
dì agire sì aliena gli animi d'Italia. Con-
sideratii la gravità della situazione le na­
zioni europee finalmente pare si decidono 
a puntellare il regno d'Albania sorto per 
loro volere e sotto la loro protesone, 

_ FRANCIA 
Come a, suo tempo si disse'in questo gìor 

natie in Frauicia si ebbero le elezioni gene­
rali dei deputati con esito felice per i par­
titi estremi anticlericali. Il Governo ma­
nipolò le elezioni a suo modo, e vìnse anzi 
str-aivinse: saprafatto della vittoria ora è 
caduto sotto il peso del suo trionfo: non 
si sente in grado di governare co' suoi a-
raioi. Si ripete la storia della vipera che 
morde il ciarlatano. Gli uomini più in vitsa 
rifiutano il mandato di comporre il nuovo 
consiglio di ministri, Viviani stes-so che 
ebbe già tempo la sciocca superbia di pro­
clamare che egli avrebbe spento ì Itmii del 
cielo non trova aderenze cihe lo portino 
alla presidenza del consìglio. Il superbo sì 
^egne anzi che spegnere. Ma òhe resta a 
spegnersi in Francia? Rifiutata l'uniea lu­
ce che viene dal Vangelo non restano altri 
lumi, e purtroppo la Francia brancica nel 
buio .più spajvontoso. 

i i l i li "Ha liiii.. 
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DI EMIGRAZIONE 
I s ertili indteialf n»l |B«lgio 

' "L'industria mé'falhirgica belga, die db-
~Ve esportare dal io all'80 per ocnto, della 
Sua produzione, è colpita «pecialmente in 
rigion» deiturtameiMÌ'Si del'èàtttvo'stafco 
finanziario d'I!'America del Sud e della 
matKatiza di denaro degli Stati balcanici. 
La situazione sembra anche peggiorare, 
poi<rhè'i prezzi scendono senza die 11 ton­
nellaggio auineiiti, II ribasso delle mate­
rie prime ed̂  in partìicolare, quedo dei 
carboni, è insignificante assai al ribasso 
dei prodotti ifiniti. D'altra parte, i salarli 
restano elevati. E' impossibile di pensare 
ad una riduzione proporzionale.' Gli ope­
rai partirebbero, e sparita (ma crisi eco-
ndoiica, coliiincerebbe la crisi delle brac­
cia. 

Le officine ^\on hanno che un solo mez­
zo di dimintiire un po' le loro spese, ridu-
ceiKlo la produzione. Attualmente la mag­
gior parte degli stabilimenti non lavorano 
che cinque giorni per settimana con un 
personale ridotto, il otii rendimento è, inol­
tre, inferiore alla normale. Secondo il pa­
rere generale sì è di fronte ad una crisi 
di tnut intensitèl che sorpassa quelle cono­
sciute' da vent'annì a questa parte. Se ne 
vedrà tosto la fine? Lo stato cattivo del 
mercato non fa prevedere, ipel momento, 
l'eipoca in cui, con una domanda più ab­
bondante, possa rìriasceVe. l'attività. 

Notiamo, a tale proposito, questa dichia­
razione fatta' da un grande metallurgico 
dell'Hainaut aHVJctt'oji ecanomique: '«Non 
si può prevedere nulla sulla ripresa degli 
affari; essa dipende in gran parte dalla 
Francia. La politica finanziaria di questo 
paese sembra, infatti, avere ostacolato, In 
grande '.proporzione, la ripresa generale 
degli affari », , 

Scioperi serrate in Germania 
Beco i luoghi in Germania "dove sono 

attualmente in corso serrate e scioperi per 
manovali e muratori e da cui quindi i no­
stri operai devono tenersi rigorosamente 
lontani : 

Bremierhaven, Coswig (Anhalt), Fortst, 
Geniùndett, Gensuiigen, Gros-Gerau, Har-
tha, Introschln, Karlsruhe (sciopero di' 
sterratori (presso l'imprenditore. Herling), 
Kreuznach, 'Monheim, Nìeder-Mockstad, 
Prenzla'U, Schandau, Schlotheim, Sorau, 
Tarnowitz (Slesia), Tostedt, TreplovV a. 
R., Zerbst, Zittau. 

'Per gli stuccatori sciopero a Coblenz, 
Landau (Palatinato), Miihlheim s. R. 

A Coj>eiiaghcn (Danimarca) c'è movi­
mento di salario tra i terrazzieri, 

'Per ì lavoratori della (pietra: serrata in-
tutto il Ftahtelgobinge, licenziamentti ge­
nerale nel Bayrischer Wald, piazza chiu­
sa a Berlino' e sciopero tì diflTerenzc a 
Fldhnbeim,' Nìedermending (Renania). K-
benidorf. Colmar (Alsazia), Ibbenbiiren, 
Liditenfèls. 

Non aadate a Ginevra ! 
Il Commissariato dell'Emigrazione co^ 

trtunica di aver ricevuto avviso • telegrafi­
co dal regio addetto, per l'emigrazione nel­
la Svìzzera, che essetido scoppiato lo scio­
pero negli addetti alle arti edili a Gine­
vra, quella piazza è virtualmente chiusa 1 
tale categoria di operai. 

Emigrazione clandestina 
'Emigranti", non lasciatevi' turl'upinare e 

defriaida're da certi sedicenti agenti di e-
inigraziohe, i .quali vi dicono che potrete 
sbarcare, piìi facilmente negli Stati Uniti 
e nel iCaiiadà, scegliendo compaigpie stra­
niere. Sono truiìEel E' già noto che la 
percenlmale dei respinti è <:li gran Ittnga 
superiore fra coloro che si sono imibarcati 
all'estero clandestinamente che tra gli e-
jnigranti regolari, partiti con Società ri­
conosciute dal nostro Governo. Inoltre 
coloro die usano dèlie compagnie stranie­
re, si meltono fuari dalla legge, vale a d i -

'i'ftifiihi,:giiiit' 
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re ttòtt. possbrio reclamare cóntro evìe?itu'a-
tì daiirii. " " 1 ; * ..* •-'''" '.•' •,•;';•.• 

(State in guardia e (denunciate inve(c'e gli 
agenti o arrtiolatori., , . 

Fer i oarbonari émigr. In Anstria 
(Temipo fa il Segretario dell'Unione 'E-

migranti di Padova, D, Rehesohini, si è 
interessato per ottenere agli ' operai etni-
'granti In Austria con carri'e muli delle fa­
cilitazioni alla dogana di Pontebba. 

A tal 'fine il sig. Ferdinando Mattaelii 
di Roana inoltrò istanza all'Ufficio genera­
le delle gabelle a. Rtiana per ottenere la 
proroga della scadenza del deposito oltre 
6 mesi di permanenza all'estero. JI ' Mini­
stero delle Finanze rispose accogliendo la 
domanda e dichiarando di non avere diif-
ficoltà ad accordare la proroga semprechè 
il termine di validità assegnato alla rela­
tiva bolletta non risulti scaduto alla data 
della stessa istanza (14 aiprile) e ciascuno 
dei caratteri prosenti separata regolare 
istanza nella quale sia latto rifeiriniento 
alla decicisìone Ministeriale N. ygSp Div. 
t i in data 29 Aprile e siano indicati gli 
estremi della bolletta che interessa il ri­
chiedente, nonché la Dogana die le emise. 

F-' questo un grande vantaggio adunque 
ohe ipo.ssono avere i caratteri : ma è neces-
•sario che ciascuno faccia la domanda per 
conto suo, esponendo tutte le circostanze 
sopraindicate, pel^chè sia a(Ccolta. 

Da Klagenf«tt. 
Un missionario socialista 

'Certo Z nella, domenica (pa'ssata fu qui 
a predicare il verbo socialista. 

Tutti gli •operai italiani, disse egli, de­
vono (per t'orza) inscriversi all'organizza­
zione socialista'se vogliano aver lavoro. In 
caso contrario licenziame(nto e raippresa-
glia. Quelli die vanno in Chiesa e credo­
no ai preti sono poveri ignoratiti ; l'ha det­
to lui il furbo !. 
• Ma se invece di girare per le bettole e 
per le osterie il compagno Z fosse anche 
entrato in qualiihe 'Chiesa nel tempo delle 
sacre funzioni avrdibe veduto co(^e erano 
affollate di popolo, dal semplice oiperaio 
che ha la fede in Dio all'uomo di scienza. 

Ci vuole proprio la faccia di (bronzo di 
certuni per 'sballarle grosse a da(nno dei 
poveri operai. 

I contratti di lavoro pei minorenni 
(a'Nerteoze pratiche) 

Accordanti e operai si assoggetano 
mal volentieri a 'Rnnare prima della par­
tenza i così detti Contratti di lavoro, che 
per fegg^ (dovejvano' essere controiìrmiati 
dal (Sindaco 'del Coimiune .e vistati dal R'. 
Console della circo(Scrizione dove i mino-
reiTni si portano a lajvorare. 

Ora.invece, si può co(nstata(r'ne l'utilità. 
Ecco alcuni fatti: 
" L'alino giorno rkupatriavano tre ragaz-
ze'da Cislieroa coniiune di Coseano. Il pa­
drone avea loro assicurato il lavoro per 
l'intera stagione; se iO(n che dolpb qual­
che settimana^ accortosi dta(V(er sCKvrab-
bondanza di operai licenziaiva le tre ragaz­
ze. Ma egli doveva saiporio prima' quanti 
operai potevano abbisognargli ; per ciò in 
forza idei contratto firmato dovrà rispon­
dere del danno Iportato alle tre operaie. 

In alcune fornaci nella Baviera 'l'orario 
sta(bilito nel contratto' Viene alterato e si 
tenta di a(OCorciare .anche il breve inter-^ 
vallo delle pause destinate al cibo e al ri-
iposo. Si aggiunga i tentativi' di qualche 
aocondS;nte di dimijiiuir con pretesto la pa­
ga a(g.li operai e farli lavorare per diverse 
ore nei giorni di festa;. 

La .coticlusimi'e : vei|ga(no ajpplìcati rigo­
rosamente i regolatn'cnti per lat utela de­
gli letmigranti. I padroni e gli ìnuprenditori 
onesti non badino tuilia datemeré; ì truffa­
tori invece saraivno puniti, 
.crajplai 
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Qari eifiigraiiti, 
, , So di non meritare IC' parole gentilis(sì-
rae dell'amico Luigi Famtuzzi, piovute da 
Heioienohinch' di Baiviera, uè le associate 
congra'tulazionì dei bravo Direttore del 
nostro foglietto,. cotnpanse nell'ultimo nu­
mero, a raia'igrajide conifiisione. Il mio sa-
ori(ficìo pro-emigranti, dovrebbe sfuggire 
all'occhio esperto; perchè .«e lo scaraboc­
chiare-quattro righe sullai Nastra Bmidif-
ro tetta d.a ottO(mila aJibonati, suscita un po' 
di chiasso ed awjuista nomea; quanta mag­
gior (gratitudine ed iiicensainiento non do­
vrebbe provocare il lavoro ccratinuo, spaa-
siona(to e (secreto di tante anime buone che 
'per l'operaio e l'emigrato logorauo la sa­
lute e danno fondo al peoulio senza (diìasso, 
senza rclaz,idni :a stamipai '^enza ''rada-
Mi f ? 

Questi si die sono i veri amici, gli unici 
benefattori, cui dovrebbe convergere il 
plauso cumune; me, 0 cari emigrati, 'po-
tr.este relagare invece tra i.\. ohiaoche-
roni impeniteniti. Però mi conforta il ri­
flesso che cerco di 'parlare a vantaggio 
dell'operaio lontano dalla patria, toccando 
no(n solo il lato suo morale, ma 
andie quello materiale ; che cerco di 
scrìvere bensì all'operaio cristiano, ma 
lo pro.spetto,anche come «amo di Civsa, cui 
urge salute ed economia, e gli suggeri­
sco di evitare ciò che logora la prima e fa 
dimenticare la seconda. Si di(f£ b'an.sì' 
ivcrba volanti che le parole scappan via 
taire, il gran papi degli atiticlericali tran-
col vento e nulla resta; ma diceva Vol-

cesi: CaUmmaté, ' cilumiiatei q\iaìchecosa 
resterà. % siccome a(nche le calitì(n(nie son ' 
chiacdiere, io rivoltò ' l'espressione,' e mi 
faccio dire: ChiacCherate, chiacoherate, 
qua'lchecosa resterà. 

'Ed è solo con quest'unica prospettiva, 
che non tutto porterà via il vento, che io, 
o cari emigrati, vi continuerò a... chian^he-
rare. 'Vostro 

Alpino, 

Carissimo Atpììio, 
(Gia(cohè sulla tua nota «del 3 maggio ac­

cennasti ad ima parola piena ed a!ti(Sona(n-
te che jjroronipe da ogni bacca, .penetra in 
ogni Qcdiio, che si starapa e si predica, che 
si iprocIa(ma' e rivendica ad ogni claisse e 
par,tito; e che in elfetto e misconosciuta 
tanto da riescire un nome vano "come die 
gridava qruel igimstiziato a morte; die è la 
« Lilwrtà » giacché si proclama e si riven 
dica ad ogni- classe e partito, quantunque 
io sia un povero ed umiJe operaio, nonché 
inc(3(nitpetente in qualsiasi materia, questa 
v(*lta veglio pro(pri<t che questa -beiiedetta 
libertà mi sia pienamente concessa e u-
sando di tutto il mio coraggio ddl'animo e 
di tutta la forza ed ijitektto della mia mi­
sera mente, voglio come dissi prender la 
penna in mano per rispotxdere (come tuo 
desiderio) alla buona alla tua 'giusta e se­
rena domanda. E vero che tu noni aspette­
rai più la risposta al .tuo articolettp per-
djè trascorso già molto tempo, ma ti dico 
die la colpa .non è tutta mia. Tu devi in­
terpretare il ritardo in due sensi; prima 
per la mancanza' dì coraggio ed iacounpe-

.l<;nz,a,se(eojido perchè sólo in'.ritardo e'j>et., 
'fkirù fàv'ore, 'potei''a-yere' e l^gef'e''il • ttìti" 
stelloncino; ma (d6fl»''aver riflesso e venu­
tomi Jh mente, un Veoc|iio .pnoiverbio che di­
ce: ;«;'inegl!o tandl ìsKe mai»' volli òggi ad 
ogni,costo rispondenti [pregando Iddio ed 
i!-'Dir.ettore del (giornale che la dot^rispon--
denzà" passi lontana dal 'Cestino e ti giunga 
vicino 'alle tue orecchie. Perdonami, caro 
Alpino se uso di troppa confidenza verso-di 
te' còllo scrìverti quanitunque non sia com­
petente, ma credimi ohe se fossi vicino 
non avrei osa(to e,se O'Sal è perchè., sono 
lonitamo da te e che ntkn sento ne a ridere 
né a cementare il taio pO'Vero scritto. 
Slccom(e, cosi vuole la libertà, senza con-, 
tinuare con tanti preàtnboli voglio .passare 
sull'argoniento da te esperto è che chiede 
riscontrct Siccome siamo in fatto dì libe. 
tà, devi scusarmi, o caro Alpino, .se devo 
dirti che l'hai S(bagliata all'ingrosso a di­
re che a noi cattolici non è concessa quella 
benedclita. libertà, Tutt'altrol I .ricchi e 
grassi bongbtói,- gli studiosi 'ed anche i 
mezzi velade (perchè tl'egual colore di cer­
te autorità) 'Conoscotio. wi po' la libertà; 
ma se provassi, o caro Alpino ad essere cit 
taidino di ca'mpagna od anche montanaro 
per vedeje e provare di quante libertà sei 
in possesso. Guarda ain po'; Noi ajbbìamo 
libertà di paigafie le ta(Sse nella misU'ra che 
gli altri .vogliono, libertà di parlare cosa 
si vuole e platee dove nessun sente, libertà 
di fare qualche processione semtpre se 'gli 
altri lo permettano, ^ libertà di guardare 
cosa felino gli altri ma guai iimipacciarsi 
che siamo ben che .fritti, libertà dì tenere 
qualche coirferehza»'se chiusi 0 che igli altri 

'non sappiano, libertà ,di tenere qdialclie ccsn 
gresso se (juaklie bruno^alto e compagnia, 
Do,n ce lo vieta, libertà dì istruire i fi'gli 
nO'Stri dove e da 'ahi l'autorità 0 il governo 
vuole ed infine siccome il governo ed i ric­
chi non ci danno lavoro e pane ajbbiamo 
per ultimo la libertà di morir magari di fa­
me. 

K dici che noi cattolici non a(bbiamo li­
bertà, caro Alpino ? se ne avrebbe ^nche, 
ma lascia(nio là mi pare 'd'essermi spiegato 
ubbaistadiza sulla nostra santa e sacra li­
bertà. E ti dai dì meraiviglia se eerta gente 
dà tutto il .torto e si riversa stil partito 
dell'ordine 'Sulla veste nera e sulla religio­
ne cattolica? Pensando sopra, studiando 
quella gente rifletti e vedrai se non vieni 
alla conclusione di dire che chi non ha,, 
non (può dare. Ti pare? 

lo Sarei di (parere, o caro Alpino, ohe ci 
(>rganizzassimo mediante i giornali ed ogni 
sorte di opuscoli morali se pi unissimo 
patenti fasci, siccome l'unione fa la forza, 
allora a parer mio sarei sicuro che aijche i 
nostri avversari abbaissarebbercì le ali per 
bene. Perchè non 'succede cosi fuori d'Ita­
l ia ' Tu Germania, il cui regime e la gran 
parte della potpoJazione sono protestanti, 
eppure si rispettano tanto i preti come tut­
ti i cattolici. Nessuna festa non si fa sen­
za l'intervento dell'Autorità Ecclesiastica. 

liisogna vedere in Austria; in Baviera, e 
•specialmente in tempo delle funzioni re­
ligiose, sono chiusi tutti i negozi e tutte le 
bettole: (bisogna notare i! rispetto che si 
ha ;per le funzioni religiose colà ed anche 
in Austria. Diamo pei ijno sguardo all'Un­
gheria dove sono molti ebrei. Sono essi 
che rispettano le feste cattoliche co­
me fossero le loro e tutti che si recano 
le feste alle funzioni religiose e con quale 
disciplina e rispetto gli uni verso gli altri. 

Là si può dire che la parola : « Libertà » 
è 'proprio rispettata e conosciuta,. E per­
chè? Perchè le,autorità non solo locali ma 
anche quelle che siedono piii in alto hanno 
un ' po' di buon senso e conoscono un 
po' di moraile e quale sia il vero- partito 
dell'ordine e -del progresso, 

(Se da noi un socio di qualche società 
cattolica .portaisse ogni (està il distintivo 
sociale all'occhiello come lo portano i so­
ci'del Woltevereìn in Ungheria »;gsà gli si 
direbbe? sareibbe 'Continuamente disprez­
zato e 'guardato di mal oodiio. Se i .preti 
andaissero per 'le osterie come yaruno in 
Ungheria cosa dìreibbero i mosconi rossi 
italiani ? Da', noi irivieioe se un prete per mo­
tivi 'dì dovere ,si reca 0 per le vie od in 
qualche abitazione si dice subito che giron­
zolano qua e là come novelli coscritti e che 
tentauo di tenére mell'igtioranza il popolo 
credente. Che.J(...pare, caro Alpino? Non 
sopo co(Se dell'^'ltro mondo? Se le cose da 
noi a(!idassero tm po' diversamente sarebbe 
mfllto, meglio, rna, q'Ua(ndo'il diavolo mette 
la coda va sempre cosV. ' ' 

Sei restato ->soddisfatto della risposta 
che alla Ijuona't'ho data? Se a.vrò il tem­
po e se qualche altra cosa mi verrà in te­
sta ti scriverò nuovamente se per bontà 
mi fai avere qualche < Nostra Bandiera ». 

Caraiweiite ti saluto e credimi' tuo af-
fezionatissimo * 

PIETTIKO VACCHIAi^l 
in Giirliegy bei Kl'óch in Sieirmanli 
Giugno 1914 

Ringraziamo il signor Pietro 'Vacchianì 
della corrispondenza mandataci. Noi gli 
spediremo il giornale pregandolo die ci fac­
cia sem,pre avere notizie dall'estero. 

. La Direzione 

Laxifeu, T-S-14. 
Spett. Diregione «.Nostra Bandiera-», 

Anch'io marado un- grazie di cuore ed un 
saluto 'al caro « Alpino » — sebbene non lo 
conosca personalmente — augurandogli 
forza e salute, perchè possa continuare 
samipre e per tango .tempo a ma(ndarcl per 
mezzo della cara « B(aiidìera » tanti utili 
cari consìgli, che tutti, 0 poco o molto ne 
approlfitterfcnno. 
• Il nostro primo sguardo,- aippena ricevu­

to ti • giomàletto, va.'ineewa, d6tta._.Jlettera 
di ilM^ò.ìp;]^'^ leggiamo d'un'Étó<§v.co-
ine di';;dVft;:fiattt,te^iama5 pU(r<i(tiulfe).il 
^gi(>small''Atcl^lw:e assai é*^e',4". ' '#tì-
U'a(t(»*a Me'jìftjlt'o'bene. '; ',', ff-;: 
\fìt& ' s i»o*!ì ' ptòfidil èottupaesanì e-tut*' 
ti '<k lè'?p(S6'ià«i@ncno iMkJe"'?di ' i tMel ' 
Quanto al lavoro sì sipera di .averne ab-
ba(Stanza' per tutta la slagìoftie, 

•Anchie in-'^itiftt'àiài-o -fui,'èottle al Poli­
to, nelle feste di Pentecoste a (fare una vi» 
«ita alla Madonna miraicolosa dì Al'tottina. 
Quainiìia soddisfazione spirituale si ottieni:, 
a fare si(tnili ''Visite I > come'Bi resta'etttu-
sia(SimièH in ' ^(Heirainimirabik. capijella. ' ' , 

Visitai ,pl|ire'la grandioisai Basilifea di 
S. Anna, segno della lede forte ed operosa 
•della Baviera Cattolica. 

(Mando tm cordiale saluto ai R.di Don 
Emilio 'Gottatdi, 'Don Pietro Giorgis 'e 
Don lAitgi Znliani. 

Un grazie (poi vada alla Direzione della 
cara Nostra Bandiefa augU'rando forza e 
lena per poter sempre continuare a lot­
tare pei santi idea'li, Dìo e Patria. 

, ,F. D, P. 

Questa itnrabiìe^ corrispoudensa. d'amo­
rosi sensi fra gente che vive toiitaiia da no-i 
fra i sacrifici e le prlvasiotii, ci commuove. 
Bravi, 0 amici emigrati! Alpiio colle sue 
splendide e pratiche note, noi colle povere 
nostre righe mirimno a mi solo scopo: co» 
servare in vai anche all'estero ìa fede in 
Dio e l'amore alla patria. 

Mandateci tutti, 0 cari' emigrati, notizie 
mauidàtecele .setaprel. A noi sono somipre 
care e (fin d'ora noi vi' ringraziamo,'. ' 

TM mmi mm 
0 pagate 0 vi boieottiamp ! 
Togliamo dall'ottioio « Diàrio * di Imo­

la; ' , ^ , 
La lega dei 'contadini iscritti alla Came­

ra del lavoro dà un nuovo eSempio a Sesto 
Imolose-- di Intposizìone non insolita nel 
rango socialista-canìeraile. 

1 coloni rossi sono 'Chiamati ora a sot­
toscrivere un'obbligazione di pagamento in 
L. .so per la Cooperativa Macchiì'e; ed 
in maggioranza, presi dal tùuore c%t la 
somma di L. 50 sia poi eventualmente cre­
sciuta, ri(firiita(no di riconoscere detta azio­
ne. Così i 'rapporti fra coloni e dirigenti 
la Camera del lavoro si mantengono tesi. 

I dir.i'geniti delia Camera del, lavoro d'I­
mola hanno post il seguente preciso 'dilem­
ma: Signori contadini, o'firmate entro 1$ 
giorni detta obbligazione 0 vi baicottia--
mo': scegliete! 

Un'organizzazione che ha bisogno dì mi-
iialccìare, è uni'organizzazione fallita. 

Ricondiamo i coloni rossi che la tutda 
dei loro propri diiritti non si troverà mai 
ìih.'i Camera di lavorcj condotta da socia 
listi, 'perché m /rase povera; il colono è o 
intende a diventare un piccolo proprieta­
rio; ora i socialisti di Rqm'agna (ha dimo-
'Strato a'Uche l'on. Graziadei) couie sono 
per principio contro ogni proprietà, tenta­
no 'COSÌ di uocid.ere la mezzadria, saldo 
priucÌj])io di proprietà. 

Pensate, o coloni', a questa parola di a-
mici. 

,Garina, questa... 
• Narrano i giornali : Sfilava per ima tran 
quiUa via f(Uorì mano di Milano, un lungo 
corteo dì ragazzetti accompagnati dal bi-
ddlo e da tre maestre. Passando daivantì 
ad una immagine sacra raffigurante la 'Ma­
donna, non pochi tra 'gli scolari si scopro­
no iin sagno di omaggio riverente. Ma l'at­
to gentile us'tò ,1 nervi di una tra le mae­
strine che si affrettò a redarguire i mal­
capitati avvertendoli ch'e essi 'dovevano sa­
pere di non far caiso alcuno. delle imma­
gini sa(cre ohe incontrassero S(ul loro cam­
mino e che awn'dio contravvenuto sarebbe­
ro •puiuiti. «Dovevano sapere!» Vi ha 
dunque nel regolamento scolastico qual­
che disposizione ,in proposito? od è monito 
di quatóe direttore? o mosse quél rimpro­
vero d'a ìmjprovvi'Sa eocka'zljo^ (nervosa 
d'urta maestra " signora o signoriua? — 
'Spasima(nte di neutralità 0 trepidante per 
vialaziane della libertà degli "altri scolari 
die non compirono lo stes(So atto ? o fu ge­
sto di' super-donna emancipata od in via 

•d'emancipazione', 'prepotenza di figlia del 
libero pensiero? Saremmo'ouriosi di sa­
pere se (quei vispi fanciulli, cosi sgiufati iu 
materia d'avvertimenti, imcmo realmente 
puniti;' più ancora desidereremo" conosce-" 
re il nome di qitella ^maestra — signora 0 
signorina? — per v«der di ottenerle un'o-
rificenza che la immortali tra il numero 
delle benemerite della libertà. Ad 'o^iii mo­
do certo che merita di far icanriera. Ma 
che avrebbe detto o fatto quella maestra 
— signora o signorina? — se un (gruppo di 
quei ragazzetti avesse salutato il primo si­
gnore che 'passa'va per istrada o levato il 
cappello ad una S(tatu qualunque? Forse 
dodceiiiente sorriso... 

Genitori, e quando avrete noi vostri co­
muni di queste signorine die direte? Tra­
scurate la 'souola: datele al Governo e sta­
te sicuri 'che la stessa verde — 'finché è 
esso ohe fa tutto( al Ministero dell'Istru­
zione '— vi acconoìcirà per le feste. 

eBchelaGlitaPiov.Hsittva. 
Diamo <pii il formulario adottalo dalla 

nostra Giunta Provinciale Aiiimiinistratì-
va circa le delibere éomunalì sull'autono­
mìa scolastica: 

« Veduta la deliberazione. 
Considcnméo cìif questa Giunta Pro­

vinciale Anmiinisìrativa ha competenea 
soltanto in qitaiito agH oneri di hikincio, 
essendo di spettanza di altre Autorità dì 
conoscere se il Comune possa ritenersi be­
nemerito della P. I. e meritevole della ri­
chiesta autcntowm; , 

• '.yoi&tì.liht U keUbéasiatiiiAi.cvi s6pm 
fi'òit porh mom'haeri-'per il CtHnthie},-co-
me al ^pSreré'M-ptmdglidJi Sìàttf/miftie 
in-Semini Hu^tt'zi g^iààto a. cr,-'' \ , , 
'Per ijiUtìM'di'Sua comftténsa,-dHà. sia'. 

:!(/•'deffU;aiti approva». ••'•• -, • '• '" 
,'^Dunqìve'è difecj;' la Giunta próv;. Am-
minjsMafiv,a dice: - , ' ; , ( • * ' , 

veduto' che'ta\ déiberaeione Mìa ri­
chiesta auìonoma-non .porta nuovi Jonéri 
per il Comitne, • ayete capito, amici testo­
ni, che,non' volete persuadervi- a 'Mante­
nere ' l'autonomia delle vostre ScU'oie?' 

P i l'Dg 
IVO' 

U sacerdote à la politica 
—Non deve forse 'il 'Sacerdote astenersi 

alment) da ogni azione politica? 
Il sa(cerdate, siooome maeitro di reli­

gione e dì morale, ,può e talora deve occu­
parsi anche d'azione politica, 'Pon però 
sotto il rispetto della poHtica, ma in quanto 
questa ha stretti rajpiporti con la religione 
e .con la' morale, a cui anzi 'Si deve sera-
•pre ispirare. Poiché ogti'i azione, anche 
politica, dev'essere confionrae alle leggi 
della (religione e della morale, che'non pos­
sono venir escluse da neasira aspetto della 
vita, mnana, , ' 

E al sacerdote incombe quindi lobbligo 
da illuminare i .fedeli intorno ai loro dirit­
ti, civili, io'torino ai rapporti fra Chiesa e 
Stato, ai 'doveri elettorali od alle nlolte al­
tre questioni politico-religiose che li pos­
sono , interessare, L'astensione -quindi sa­
rebbe una viltà un tradimento. . ( 

— M'a il .sacerdote non incorrerà cosi 
nelle •penalità civili? 

Il sacerdote deve sem'pre rispettare ed 
obbedire atl o^ni logge civile, che non -sia 
menomamente contraria ai precetti divini, 
poiché bisogna prima obbedire a Dio che 
agli uomini, -ed ogni coimando ohe sìa in 
opposizione con la. legge .divina, non ha più 
il carattere di un comando legittimo.. Nel 
cautpo poi della religione e della morale, 
egli deve Seguire i consigli, le massime del 
Vangelo e le prescrizioni della Chiesa, 
procedendo in ogni azione con prudenza e 
sagacia : le leggi -stesse gli riconfticono tale 
diritto e doivere, 

—• E se. nonosUwite le stie precauzioni, 
venisse colpito? 

Se egli •venis(se colpito'per aver predica­
to il 'Vangelo con saggezza e prudenza, 
per aver ammaestrato i fedeli, òhe 'gli so­
no \Stabi affidati in cura, per a(ver tutelati 
i loro difitti ecclesiastici e 'civili; dovrebbe 
ra'S9agna(rvi3i con (Oristiaira ' fortezza; '.me­
more ohe il Signore sa .trarre il.bene aia-
che dal male, che tion permetti sia opprcs'-
sa. l'innocenza, se non per farla poi oieglio 
tpìonifarc, ohe gli, Apostoli- 'goitlevaiio a! 
cos(pet(to del Concilici, perchè erano stati 
degni di soff(rìre'ingiurie per Cristo 'Gesù, 
il quale ha detto; '«Beati i per'seguitati 
per amore .della giustizia, (poiché,di «}ue-
sti è il regno de' cieli». 

— Ma intanto quanto gravi oooseguen-
ze non derivano da tale azione del prete? 

Ne (deriva che i cattivi colgono l'occa­
sione per gridargli a (squarciag-ofe la cro­
ce a(djdoBso e per godersela de" suoi mali, 
che gli ingiusti si rivoltano e protestano 
per il suo modo d'agire, die i •pusilli si 
"candalizzano e che talora anche i bum', 
ne .patiscono, Ma tutto questo non fa che 
confermare la bontà e la legittimità del­
l'azione del sacerdote, sempre che sia 
s,aggia, prudente, retta, fatta per uno sco­
po nobile e santo. 

—, Èppivre Gesù Cristo,' .1 Santi de' tem­
pi passati, ed anche tanti buoni preti d'og­
gi non fanno cosi : e .riportano istessamen-
te tanti buoni frptti? 

(lesi Cristo non ha mai (trascurato al­
cun mezzo, né alcuna azionie esterna e 
-puibblica per fare (del (bene, quantitaque 
sia poi stato aiccusato, condannato e cro­
cifisso; ed atKh'e:in (materia politica ha 
dichiarato che a Cesare si deve ci,ò che 
è di.Cesare, ma 'd ie ' s i deve,a Dio ciò che 
è di Dk). 

(Colsi i . Santi del ttetnjpì pasisatì hanno 
spisgata la loro azione convejiiente/ com­
pleta, .secondo l'opportunità ed , i bisogni ; 
e a' loro .tempi subirono le medesìntc aiccu-
se di cui sono vittim'C gli odierni sacerdoti 
di azione cattolica. 

Ed i turchi preti, ohe non fanno ciò 
che potrebbero e che in molti casi e cir­
costanze dovrebbero, in questo non sobo 
certamente buoni preti, non .foss? altro 
perchè ^ non obbediscono e al Papa e ai 
Vescovi, die così calcjamenle promuovo­
no edin citano a tale azlortt. 

'— Ma il parroco almeno non dovrebbe 
essere cauto ed astenersi? 

Si, il parroco deve essere cauto, ma non 
astenersi, perohé non ci sono delle ragioni 
per cui giustificare la sua astensione. 

— Non 'dew fi>rse egli essere il parro­
co 'di tutti? 

Oh si oertamente; ma non per piacere 
a tutti, che è im'possibile; invece per gua­
dagna re tutti a, Gesù Cristo, in ogni modo 
onesto possibile, e secondo le direttive che 
riceve dal (Suo Vescovo e specialmeaite dal 
Sommo Pontefice. 

Erto da FeletHs, 

^|T|ierdon|no riaUori saper l'e­
stesa relaziona dei fattacci cam-
pluti dalla lappa in Italia e par 
la Istruzioni elelttirali abbiamo 
dovuto'sospendere molte corri­
spondenze dalla Provincia. 

Da Spilimbergo alibiama una car­
tolina vaglia NI 00 senza il nome 
dei mittenia. SI faccla|vlvo. 

file:///Stabi


"•!uH««!s!SPT's nmìHìf^nìiU 

A tp0yei^$q il fpìuU 
CARPENETTO 

P p JJanélijttj Luigi iRa«helnJb d'anni 42;-
e Pieti* d'a«nii,3J', frate!)!, ÌVlartedì.ayvcn' 
ne jJeî  Ijìtili inotivii un feroce divarbio ali-' 

'nien&l<S''da4 •'fatto che Ira i du'e 'ho-n <»r-. 
l'èva da 'molt i anhi buon sa'ngtie per,"le 
soHtp ' Questioni 4'itvtertsse. • ' ' 
. . ' t t ^ e Wrple ?j battìi,' i diie fratelli s'at* 
ta,ccarono .ben presto con una .roncola dii 
cui' s'erano serviti per tagliare la' foglia, 
e il Radielipo riportò urta .non 'grave fe­
rita alla testa, mentre il Pjetro rimaneva 

. feajto, ài braccio sinistro. 
Entrambi «« fecero medicare del medico' 

di Pasia'n Scbiavonesco, ttìa più tardi visi­
tati anche dal dott, Carheluttì di Pozzuo-
lo, fu. ordinato .il trasporto del Pietro al­
l'ospedale di Udine, mentre il Raohelmo 
venn«'.fatto arrestare, dai carabinieri di 
M'ortegliano. 

U.Pietro fu trovato guatiiJ)ilo in 20 gior­
ni <A égli pure è piantonato dalla benéme-
rit!^. 

SiAiSPANO 

Fesjta dl.Fantfglia 
Uaspanó. domenica era 'in festa. Don 

Pietro Rossi Vabario vi faceva il Suo in­
grosso. E i^ festa riceveva un'impronta 
turfo' speciale quella delt'iàtimità, e del­
l'affetto. 

Al mattino prima della Messa pna Cora^ 
missione di ben 20 capifamiglia, compre­
si i 4 consiglieri comtmaH del luogo si por­
tarono in Canonica a presentare omaggi 
ed ossequi al nuovo vicario. Parlò per 
tutti' il signor Maestro Pietro jB.bschetti. 
Il ReVjdo 'Vicario ebbe per tutti' parole 
cordiali aflfettuose improntate a pura sem­
plicità. 

Alla Messa solenne.Oon Ros.si parlò a 

tutto il popolo esprimendo la sua soddi­
sfazione nel trovar.-ii in mezzo ai buoni a-
bitanti di Raspano; 

'• i,Net pom.et'iggio poi si volle, eoo .gfjita 
Soiipfésa,, formare', tea commiS9Ìone" "di 
in4mm'e,'le 'ijwalì ' raccolta-, in .un; àttimo 
una • tuona scantaetta di danari) si .porta­
rono "al nuovo 'Vjcorio'e pogUoraaggì gili 
offiiroiw. anche .il danaro' raccolto 'Jierchè 

.volesse ijelebrafe' tre-sante Messe, vnt l'h 
onore dj. Ŝ  Biagio per ,gli' («mlg.ranti, «-
na in ono're di "Maria .peróhè ' protegga 
l'intero paese, la terza per tutti' i-. nostH 
defunti,.. 

."'v^erso sera poi il novello yicarìò ono­
rò di una sua visita le varie famiglie, por­
tò a. tutti «la Nostra Bandiera» e,ringra­
ziò di nuovo i buoni raspanesi per le ac­
coglienze che gli avevano .fatte. 

Un ringraziamento sincero però tutto' il 
popolo di .Rtepano manda a S. E. Mons. 
Arcivescovo, il quale con Sollecitudine ve­
ramente .paterna • ha voluto tosto- provve­
dere alla Boàun .Vicaria, mandando come 
successore dì D. Giuseppe Miinigher, pas­
sato selgrelario ..degli emiigratiti, il'carissi­
mo p ; .p.iatro -Rossi, che si fermi a lungo 
fra iioi !.„-

AMAiRO 

Operai eri^tìnta. 
Giorni fa veniva recapitato al M. R, 

Parroco un vaglia intettnaziooale prove­
niente ìialla Baviera con l'imiporto d i ' l i ­
re 56. Portava 'Xritto in riassuriito cosi : 
Un gnvppo di .paesani Scheidegg - Heimen-
chirch;'ton adefeirtne di 14 forestieri, -invia' 
questa tsmiue oiiferta- per il T.esiaurÉ» della 
Ghìesettai della B. V. delle Grazie «Mai­
na». . 

L'iniziativa di quel gruppo di emigranti 
'è santa: ed io la proipongo d'esempio alle 
anime bene intenzionate. Bravi e bra.vi 
quegli operai criatiaiii ' • ^ 

Pei eoqun. BR0|AP9Ii& 
. Il -; \f i r , , . f 

Lunedì .all'Albergo « La Croce d)i Mal­
ta», servito con gusto squisito, ebbe luogo 
il -banchetto di 50 coperti in onore de! 
comn». Brosadola e per consegnarli la 
commenda di S. Silvestro. 

Tutta la diocesi era rappresentata, Ec­
co l'elenco degli -aderenti, presenti e lon­
tani : 
' Mons. Gattesco di 'Civiriaie, gli. avvoca 
ti Biavaschi e Fazzutti, il D.r Peratoner, 
il p .r Giovanni Brosadola, i signori F. 
Mdrtimizzi, A. tóiani, L. Scrosoppì, L. 
Roselli, G. .Gervascnì, il signor Del Bas­
so, yen, Bacchetti, L. Paschini, Serafini, 
il Prof. D.r L. Cozzi, i" Rev.' don Sbai2, 
don Gossettini, prolf. .'Braida, don Pagani, 
don Durigon, don Petricig, ,don Dri, don 
Culotta, don Mini, don Clonai, don Zam­
pare (ipèr Clero -e .p. Rùr, di Codroipo), 
don Paschini E., don Urtovic, don Trau-
nero, dòn Masotfi'; poi un rappresentan­
te dello Sdc. Catt. di Sedegliano, i signo­
ri Mass. Marcuzzi, Rieppi, Zorzi G. B. 
(Soc. Catt, di Udine), Peverini, G. Canta-
rutti.' L. Bianchi, 

'Impediti di intervenire: on. Ange}o 
Ma-uri, il co. Nic. De Claricìni, l'Arcipre. 
te Maroelli, 'Vene. Menazzi, L. Bacchetti, 
Don ZuHani, Moro Giroli^mo, Dott. M. Dal 
l'Ava Mons,. Tri-nko, S « . Catt. di'Gemo-
na, comàt. parr. idem, persona devota di 
Gemona' (concoirse con L. to). Cassa Ru­
rale' Ariegna, Circolo fil. idem, D.r Carlo 
Brosadola, don Sudici, Arciprete mons. 
Riìzzi, .perito'Miani, Prof.- Ben. Gola, m.o 
Ra-fif.aello iTomadini, signor Pascoli Giu-
sejtpe, don Gorènszack, mons. Coroiini, don 
(pernotta, Soc, "Op.''di Taroento, Cassa 
Rur. id., maestro G. B. Coccolo, signor 
PelIegtMii Emanuele, mons. Alessio e Ri­
creatorio Stijnatini di Udine, 

<3u6st!i oltre i promotori del Banchetto 
avvocato Pettòello, Catidolini e Fantoni e 
i'I Coinun. Casasola, mons. Goni, l'ing. Car­
bonaro — prosindaco di Ciyidale) — il 
cav. del Lago, mons. Lìva e. don Ostuzzi 
che siiadevanp ai posfi d'onore. 

Allo chamipa^K parlarono applauditis-, 
simi, l'avv, Candolini' — che .consegna .JI 
neo-coimnetidatore le insegne — l'avvoca­
to Petttjellò, che" legge'anche uno spJendW 
do 'biglietto di ^ o h s . Arclvescovo,,'il"'si­
gnor -Gervasoni presidente del Circolo h. 
Conti, che offre una pergamena offerta 
dalle associazioni cattoliche, il cav. - Dal 
Lago il coma-n. -Casasóla, t>on Pagani, per 
i giovani, D. E. Paschini, pei' Cividale 
cattolòco. don Ostuzzi, don Urtovic, don 
Casotti, infine commosso il -Comm. Bro-
saJdola, 

Furono spediti telegrammi a S. Santi­
tà e a Monsi. Arciivescovo. 

Santo Padre - Roma. 
Cciittolìci diocesi Udine raccolti solennie-

jofxj meritata ongrific^nsa, conferita Pre­
sidente Direidoiie Diocesana «mBimio sen­
si profonda gratitudine pieno spontaneo os 
scquio sapienti Z'Qstre direttive asiane cat­
tolica. 

Arcivescovo - Udine. 
• • Vostra pretensa aleggiante ispiratrice 
omaggio al comm, Brosadola suscita catto­
lici friwlani sensi vivissimi figliale attac­
camento'. 

Per il Comitato Fantoni 
S. Santità si ha degnata cosi rispon­

dere : 
.'ianio Padre Pio X compiacendosi so. 

ìenni onorande tributate unanimemente dai 
cattolici diocesi Udine all'egregio comm. 
Brosadola, ringram sentimefiti figliale de-
vosioìte e riconoscensa espressi dal signor 
Pmitoni ed invia di cuore implot'ata bene-
disione apostòlica. ' 

Card. Merry del Val. 

A TAE-CENTO., 
domenica prossinia 14 corr. avrà luogo 
rinaUìgurazione del poligono per il tiro .t 
segno. 

A MOR'DEGLIANO 
il iConsiglio comunale'.Con 15 voti favore­
voli, uno contrario, e uno astenuto ha vo­
tato l'autonomia delle proprie scuole. 

A BUTTRIO 
d alprim Giugno funziona attivamente la 
latteria. 

A PRECENICCO 
è arrivato il Vaporetto che farà servizio 
fra la stazione ferr. e i bagni 'di Lignano. 

Per i giovani 
I18 caserma 

La casenma fa panina, per tanti .giovani 
che la maledicono; ma fa più paura a 
tante madri e a tanti buoni, sacerdoti per­
chè Sanno purtroppo che c'è dealtro un'aria 
imipe«ilata.. L'andar sotto le armi è un dove­
re — di qui non si scappa — ma guai se 
•per pagare questo debito Verso la patria si, 
lasiciaisse .rovinare l'aiftima. I .huc»ni giova­
ni approfiittano della vita miilitare per i-
stnuirisi, per imparare credere <iiua«i,te co­
se che fo.rse non poìrainaio creder più; a^-
che lai Jisciplina alla caserma serve - per 
rinSorzare la volontà, , il tempel-amento, 
serve per abituarci a piegar -la testa,, se 
in caiserma, tanto più poi a casa, Ho vi'-, 
sto tante volte gioiiìia,Tii grossolani, malcrea­
ti, faainiuUoni .dopo usciti dal servizio mi­
litare, farsi più oomiptisti, ipiù educati, più 
ìstnuti, più attivi' e ititeyessat mei lavori di 
casa.'E sanete ancor^ cosa hanno ^pensato 
i buoni a prò dei soldati,? quello che .hatmo 
pensiate e fatto per. i',poveri emigranti. A 
Roma, a Nappli,- a Milapo, Bologna; ecc. 
sono dei luoghi appositi per raocoglierc l 
buoni soldaiti,-osile ore di libertà, e'di usci­
ta dove trovano, letture, giuochi, diverti­
menti sani ed onesti, e questi luoghi ven­
gono chiamati - circoli 'ndUtari, o - con " un 
nome simile. I ibuomi caipitani approvano, 
amzi suggeriscomo ai loro , dipendenti di 
frequentare questi luoghi sicuri, perehè 
sanno clie .altrimenti. 4I .povero soldato va 
a'.finirla nelle bettole ,e n«?lle case "del diso­
nore. ' ' . ' ' ' • 

Se 1 nostri soldati friulani andassero in 
cerca di questi luoghi, .domandiamo qual­
che, buon, indirizzoiqiuai-ido sono in qiua'-
che grande cì.t);à-, oli quale fortuna, quan­
to bene per loro, <jua!. sicurezza .per la lo­
ro famigliai — Baiata I 

Giovanotti ! vi piiaice S i t a r e ?''.Sapto 
cielo, altro che ci piace: Peccato che non 
.saippiamo cantare bene! E cosa cantate? 
Un po' di tutto. E dì solito poco di bello 
e di buono voi Io capi-te con 
quelle boccaccie, con quei gesti di 
mano e salti di gambe con cui accompa­
gnate il canto, è impossìbile cantare cosa 
pura e bella I con quei giri di voce che 
noi chiamiamo « juicadis s> che non si io-
tende cantare la cosa bella e alta. Non è 
musica quella, non è canito, è invece..,, che 
cosa ? Eh, Io sapete ben voi ! — Valete pro­
prio cantare bene e belle cose sempre al­
legre e feoderme: fatevi insevare voi, gio­
vami dei 'circoli giovanili, i canti popolari 
d Sbarra che lui pubblica su nn giornalet­
to: la Chitarra, ne sono proprio di belli e 
tanto facili I 

Vu fatto 
Nell'ergastolo di iTolone c'era rinchiu­

so un .giovane di 18 aranl, il quale doipo a-
ver fatto in. .caircere coi suoi compagni di­
sgraziati i SiS. 'Esercizi .aveva giwa.to di 
riaicquiisitare l'onore perduto con una vita 
pura, senza peccati. 

Un suo coJHpagno, uoJho brutale e fero­
ce, fqce-di tutto )>er te»itarlo e un giorno 
montato iti furor* lo «blpl' ton tre colpi. 
di coltello rendendolo a! suolo in mezzo al 
sangue. I comjpa^i ,lo sollevarono per, lì-
,be>arlo da quel, mostro gli domandarono 
percliè fosse st^to .cèsi assassmato: Ho 
latto gli; Esereizi' ed :Hb promesso ,di non' 
far lega coi perversi',6, coi tìsaltoàlti»; ecco 
Ja sua risposta. Mori <liiasi- subito dopo, 
awendo rlc^viuto ì S,acràtaen,ti con un te­
nore da Santo e .penfonSjido' al suo.cafne" 
fiCC. , , '1 ' • ,. 
,-Ecco il frutto di una settimana, religiosa. 

tona tìrtù 
Il riscaldò .ili! tosta è Sempre una" mailat-

tia ataità ipet" guarire là quale "oocorrooio 
bagni freddi *t cuore . Se noi arriviamo, 
à fer più maWleto il .cuore, non ci 1-aScie. 
remo mai traspot'tare dalla bile è dal ner­
voso. Il nervoso lo hanno le donne, «a noi 
giovani di sangue buono. E poi imparate 
da me, dice il signore', che sono mite ed 
umile di cuore. 

dauco. 

Le elessloiil 
DOIilEHiCA 21 QCUGNO -

pei'GomUiiii dèi !|l9ndamenti di 
CodroIpOi XatisanW Sàéiie.' 

OOnaENlGA 2 8 GIUGNO -
p^i GomaBi dei ]Éandaà6iiti dì 
OiTìdale, Palmanóva, San Vito 
ai f agliamento^ p i n e ì f . 

Ki wilTi \m 
I Deputati che sì occupano di voi 

Un gruppo di deputati'ha presentato al 
la Camera la seguente mozione: «La Carne 
ra, convinta della necessità di concorrere 
pro.ntameme al! migflioramento delle condi­
zioni dei lavoratori del campi invita il Go­
verno a presentare appositi disegni di legge ; 

X) P(iii estendere a tutti i contadibi quei 
beneiilci dell'assicurazione contro gli infor­
tuni che furono già conseguiti da altre 
classi operaie: B) Per estendere a tutto il 
Regno le dilsposizionS concernenti le case 
rurali contenute nella legge speciale in fa­
vore della Basilicata, delle Calabrie, del­
l'Agro Romano ; C) Per modificare renden-
•done più efficice e agile la procedura, l'ar-
ticdlo 71 ddl testo, unito della legge sanità-, 
ria I jigosto'; 1907 numero 636 ; D) per coor­
dinane la legge sulle bonifiche al sistema 
delle abitazioni rurali, ritenendosi non com­
piuta l'opera di bonifica senza opportune 
e ragionali costruzioni di case coloniche. • 

iFirmati: Miglioli, catt. Bertini, catt. Ci-
rani, catt. Michdii catt. Schiavon, catf. Vi­
nai, cast. Roi, cost. .Cosare Nava, catt.,San-
drìni, cost. Longiuotti, catt. Arrigoni, cost. 
Deglli 0*;chi, catt Soderini, catt. Fede'rzoni, 
naz. Fildli, lib. Meda, catt. Gallenga, n a i 

Lo scopo della mozione è duplice: esten-
tiere alla, claisise lavoralnìce dei campi i be-
hèftci dell'asicurazione obbligatoria con 
tra gli infortuni e iniziare una nuova le-
.gislaxìone sociale riguardante le case rura­
li. p«esta seconda parte dà una nòta nuo­
va e interessante alla mozione e nei suoi tre 
puinti tecnici contiene un preciso progetto 
di legge, 

E' noito che le disposizioni .speciali per le 
Calaibrie, per la Basilicata e per l'Agro .Ro­
mano danno facoltà di richiedere il capi­
tale necessario alla costruzione di case -ru­
rali a un mite interesse e gli istituti di Sa 
tato provedono a questo modo a favorire .li 
popolamento di regioni ajbbandohate. Ora si 
chiede che di frotite alle esigenze modern* 
e cìivili di -riformare una grande quantità 
di abitazioni coloniche anche in altre regio­
ni, te Stato aiuti, col favorire il credito, 
coloro che si accingono a simili riforme. 
L'esamipio è stato dato in proposito da om-
mini'strazioni provinciali, 16 quali, pure as­
segnarono dei premi a' coloro che doteran­
no le- loro prcjprietà terriere' di case coloni­
che razl'jiali ed igieniche; 

Un altro punto'importante della nsozione 
riguarda le madifiche ddla legge sanitaria 
vigente, la quale stabilisce che l'autorità 
sani (aria comunale e .provincia.!e possa im­
porre ai proprietari di case, oolojiiòhe ina-
bii&ibili l'obbligo di riipararfe coniveniente-
mente, ma fissa poi procedure' così ridicole 
da rendere vano l'intento sfesso che si pre­
figge, i} legislatore. 

Finalmente è da rilevarsi la proposta 
coordtna'zionc della legge jsMile ' bonìfiche 
Queste case coloniche dovranno fa.T scom­
parire l'onta dei caisonì e dei capannoni e 
di altre tane dove "tutt'pra a.bi1<ano i lavora­
tori contadini. 

.iLa bonifica andrà a vantaggio .precipuo 
anche della propnietà ad i contadini potran­
no avere la-casa che non sia un'onta alla 
civiltà e a!la igiene. Cosi la "mozione presen­
tata alla Camera a-ssimuerà il carattere di 
ardita rifotroa dentocratica e popolre. 

Il ministro Salandra aveva promesso ohe 
la discussione di questa legge soc'ale a-
vrebbe luogo il giorno R giugno. 

liiiPiiiiI 
Il Giornate Militare Ufficiale pubblica il 

decreto con il quale si stabiilisoe .olle nel 
corrente anno 1914 saranno chiamati alle 
armi per istruzione per un periodo di trenta 
giorni : 

a) i niilitairì di .prima tatcgoria delle 
classi 1886 e 1887 ascritti ai granatieri di 
tutti ì distretti del regno; 

ib) i militari di prima calKgorìa delle 
classi 1884, i886 « 1887 ascritti alla fante­
ria di linea «1 ai 'bersaglieri di tutti j dì-
stretti del Regno eccettuati quelli dei di­

stretti tìi Cagliari e ,di Sas.'Sari che rispo-
.Biero alla chiamata alle armi per ÌEtnizio^ 
ne indetta con il procedemtc decreto del s* 
aprile T914; _ ' . . 

e) i militari di prima categoria della 
classe 1887" ascritti agli ilpini di tutti i di­
stretti 'le! Rtgno effettivi a! 4, 5,'6, 7, 8,0 
reiéi'n'fthw'àl.flriii " . ' •:•' 
, ',il) i oiitearl di primi'categoria della 

classi 1886 e 1S87 ,a«cflti)i àgli àl^ìini "dì 
tutti, i distrétti del Régno effettivi ài* i, 2, 
3.0,,reggimento alpini; 

,.'e), f,militari di pritrtil'categoria,delle„ 
classr'i^Si, 1882 e. 1883 ascritti agli alpini 
dei .distretti. di .Cuneo, " Gertoya, Mondovì 
e Savona effettivi ' al " battaglioni Pieve di 
Tieoo del.i.o e Borgo San Dalmazzo del 2.0 
r^gimento alpini; 

f) 1 mllitk-ri di prima categoria delle 
classi ]882,* 1883 e 1884 ascritti àgli alpini 
.dei distretti .di Casale, Pinerolo e Torino 
effettivi al batfa.gHonc Exill«s del 3.0 reg-
gimì̂ Mo alpini; 

^) 1 militari di/prima categoria della 
ctese. 1883 ascritti agli alpini de! distretti 
di Massa e Piacenza; ' ' 
• h) ' i sot*ufiìciaili di prima categorfa 

della classe 1883 ascfitsi agli alpini di tutti 
i distratti del "Regno 'che non sono di ' re-
clutamenttì per tale specialità difettivi al 
1.0, 2,0 0 ;!.o reggimento alpini; ., . 
' .1). i militari di prima categoria delle 

classi 1877, 187S, ,1879 e 1880 ascritti agli 
alpini di- tuitti i distretti d«l Regno effettivi 
al 3.0 reggimento alpini, eccettuati quelli 
rlellù. classe 1877 dei-distretti di Casale, Pi-
nerolo .e .Torino effettiivi al battaglione Pi-
nerolo ; 

il) i militari di .primii categoria della 
classe 1886' ascritti all'artiglieria da cam­
pagna, eccettuato il treno, di tutti i distret­
ti del Regno; 

•m) i militari' di .prima categoria delle 
.classi 1884 e 1886 ascritti all'artiglieria pe­
sante camipale, aiH'artiglieria da fortezza'e 
da costa, oùmpresi quelli provenienti dalle 
compagnie operaie di artiglieria e dall'ar­
tiglierìa da montagna, eccettuati queJlli pro­
venienti dalla cavalleria, di tutti i distretti 
del Regno; ' 

n) i militari di prima categoria delle 
classi ,1886 e, 1887 ascritti all'artiglieria da 
montaigna quali .provenienti dalla cavallo-
ria dai distretti rlì Casale, Ivrea, Rovigo, 
Treviiso,, Vercelìi e Vicenza; 

0) i militari di prima categoria <lelle 
classi 1884 e 1886 ascritti agli zappatori, 
escluso il treno, ed ai minatori del genio 
escluso il treno, di tutti i distretti del Re­
gno, eccetlnati qiuelli dei distretti di Ca­
gliari e Sassari' che rìspoisero alla chiamata 
delle armi .per istruzione i»idetta con il pre­
cedente decreto del S apnile 1914, 

I! Giornale. Militare Ufficiale pubblica 
anche il manifesto con il quale vengono 
fi,ssati i giorni in cui i militari delle singo­
le ,dlassi § specialità jdebb'ono .presentarsi 
alle anni, e cioè il I e il 14 luglio p. v., il 
I, g e IO agosto .ed il 15 settembre. 
,. Il maniifesto a-werce poi ohe i militari i 
quaK si trovino in conmne diverso al pro­
prio dovranno risporadere alla chiamata al-, 
le armi nello stesso giorno stabbilo per la 
presentazione dei militari della loro arma e 
.specialità appartenenti al comune in -cui si, 
trovano. 

La Gaaseita Ufficiale pubblica 51 decreto 
che staìbilisce che nel corrente anno 1914 
saranno chiamati alle armi per istruzione 
per ila durata di cinque mesi: 

a) i inìlltari di seconda ca-tegorìa del­
la classe 1893;. 

b) i militari della seconda categorìa del­
la classe 1892 provenienti dalla, leva di .ma­
re per effetto .della legge 5 luglio 1908. 

La Cassetta Ufficiale pubMica un decré­
to con il quale viene modificato l'elenco 
delle- im.perfezioni ed ' infermità che sono 
causa di .inabilità al servìzio militare. 

&'eloqppza Mie cifre 
Ogni argomento per quanto logico e 

stringente deve- cedere all'eloquenza fred­
da ma assoluta ed indiscuttibile-'di una ci­
fra, che, nella sua eredità, ha la virtù di 
manifestare Jlitta la'" forza di un pensiero 
e- tutta la realtà inesorabile dlun fatto 
concreto. 

Togliamo dall'ultiimo numero del perio­
dico '« Catechismo e famiglia ?> questa no­
ta, che serve ancora a dimostrare la fai. 
lacia delle teorie scempie e .perv«rse di co-
l̂ jro che gridano al .trionfo dell'ateismo 
od alla bancarotta del Cristianesimo; l'as­
surdità della loro morale immorale; il len­
to ma sicuro, sicurissimo sfacelo della lo­
ro dottrina, di. .fronte alle conquiste in­
crollabili ed altre vittorie durature dell'u-
nioo -elemento dì. salvezza sociale, la Reli­
gione, farà luminoso dì vita-, di gloria, 
d'immortalità. 

« Il deputato Joseph Demais ha esposto 
alla camera francese alcune cifre molto i-
struttive sulla diiferenza tra l'opera del­
le suore e l'amministrazione laica. 

« Fino al 1912 'gli istituti di beneficenza 
eretti dalle ferrovie francesi dell'Ovest a 
Batìgnolles, sobborgo di Parigi, erano di­
retti dalle suore di S, Vincenzo de' Paoli. 
Con una sovvenzione di 70,000 franchi an­
nui, che loro passavano le ferrovie, le suo­
re mantenev,wo una scuola elementare 
frequentata da 394 scolari, 

«'Oggi questa scuola è chiusa. 
« Poi un asilo per lattanti, che racco­

glieva ro4 bambini, un altro asilo fre­
quentato da ^os bambini più grandicelli, 
ed infine una scuola .professionale co» la­
boratorio, dove s'impartiva l'istruzione a 
06 fancìulk. 

« Laizzalo questo istituto, le ferrovie 
spendono 73.000 franchi, le scuole .elemen­
tari sono chiuse, l'asilo lattanti invece di 
104 -bambini, ne ricovera 45, l'altro asilo 
ne conta 60 invece di 305, ed, alla scuoi.1 
laboratorio, le ragazze sono 20 invece di 
96. 

ttl 

«Vale a dire che con 7S.ooo franchi la 
nuova orgiinizzazione laica riesce a fare 
a mala pena un quarto di quello che le 
suore facevano con 70.000». 

Ed un pensiero che atrcora ra-ttrista si 
è quello .dell'educazione modello, che que--
Ite innocenti creature devono .rioeyerc ^a. 
còioi-p ' ohe • tanto' si vantano del nórné di ' 
maestrine .prapughatori dell'educazione la'i-
ra. ' • , ' ' ' ' , ' , , . ' ; '1 . 1 , , •'.' 

'Triste-ir'oiiià '^elle'parolel .Educazione.,., 
laicat.„. .', . . 
. , . • ' . • . ' , Em. 

• ••< ! • » < » • 

iUisiliitoi 
E' .pubblicato li programima d/el graitidiio-

i» pdllegOTrra|;giio che avrà Inogo a Lourdes 
.il g s'ettembrle sotto la prcstdenza. effettiva 
(li S'Ua' Eccell'eniza M<Misignor Rsidini ,Xe-
ifcschi. 

Anche quesfar.no il nostro Fr e li sarà 
liarganiienterapresentaito. Sul'l'ottimia orga-
tiiìzzazSone <tel pedegrimaggio non vi ha 
.ilfeuin dubbio iJ comitato nttizionàle di -ha 
tln'to proiw te più rassicuranti. La nota più 
'•aratt'eristica del .pellegrina^g'n dt-sìertSm-
lire sarà-data ila] «ttfeno bianco» cjm boh- -
tlMrrà a Lxjordtesr hen, 200 «aimitnailati» è hi 
quest' a-nche quaWie f-ritilano. • • 

. ueSSegriiii friulani partiraininb da , 0 -
dine d! giorno g getteniìke. sos'térannn nel-
! andata a Miìaflo —' dove a,vTanno diritto 
al pranzo e alloggio — si,-fermoranao otto' 
àte a Genova, q'ualttro ore a .MairsieUa,' 
qtfa'tlro gioslmt 'a .flouirdes —• con vitto e al­
loggio — e net ritomo un giorno a Torino 
-— con pranzo e alloggio. 

I prezzi dii andata e ritorno-da Padoiva a 
Padova sono sempre ì med'esiismi. 

Pràma' cfcsse l'ire 250 — Secondai cSas$ie 
Uro 183 — Terza classie lire 125 — più tas­
sa -di iscrizion'e lire 20, IJ, 10 .rispettiva-
menKe. ' ' . -
. A tutti .i .Rev,.ina. Pairrocii, iCura.ti, 'Vlicari, 
Sjcertìbti vera-à Sif̂ edito -il .pragranUma e l'in •, 
caricato fa' caHa î regihiiena a fjrto conoiSce-
re a'i sinigoifi fedeli .affinchè entro '.il termi-
rie fissato — 14 fligosito ,— qiresti .p;ossàno 
daire il 'loro .nonic ail 'peUtegrinaggio. 

1 
I>(.p rez,ae .è-:<z ebp.s ffil „ :.cnif crdlluu , 

Ecco .l'elenco dei più gravi naufragi av­
venuti negli ^ultimi cento anni; 

iSoo —• Queeu Chofrlotte, nave da guer­
ra, presso Livorno, 700 vìttime, 
' i84y ,— Royal Adelaide, steamer, presso , 
iMargate, 400 vittime. 

1852 — Birkeiiiead, nave,trasporto pres^ 
so le coste del Sud Africa, 500'Vittime. 

1854 — ^c/tcsteamer, presso Terfanova, 
300 vittimq. • ' 

X859 -^ Royaì Charter, steamer, presso 
.A.nglesea, 450 vìlDinie. 

1S73 — Atlantic, steamer della 'White 
Star Line, presso la nuova Scozia, 600 f it-
liime. 

1875 — Schiller, steamer presso le isole 
Sciller, 331 vìttime, 

1878 — Grosser Kurfurst, nave da guer­
ra, 300 vittime. 

1883 — Cimbri<i, steamer, presso l'Okn-
da, 4S4 vittime. 

1896 — Elba, .steamer, presso' Lowestft, 
334 vìttime. 

1898 — La Baitrgogne, liner, presso la 
Nuova Scozia, 545 vittime. 

1904 — General Slocum, steamer ameri­
cano di escursionisti, presso Long Islaild, 
'1000 vittìmie.., 
1906 ™ S.i^o^ piroscafo italiano con emi­
granti .diretti a Buenos Ayres, presso Capo 
Palos, 350 vittime. 

1907 — Berli», steamer, presso l'Hooi*: 
d'Olanda, 130 vittiimel 

igio — General Changy, steamer, presso 
Minorca, 200 vittime; ' 

1910 — Tetsneì Mant, steamer Isola Mth-
do .Corea, 100 morti. 

igio — V<!ily, steamer. Para (Prasile) 
ioo morti. 

19IZ — Titanic, transatlantico. Oceano 
Atlantico, ,1323 morti.' 

1913 — Nevada, iiiroscaifo postale, Smir­
ne, 120 morti. 

1913 — Volturno, transatlantico, Ocearjo 
Atlantico, 136 morti. " 

Scuole professionali 
Odine, Via Qr^sano 28 

eaegQisoono a psifeiione q,ualiuiiine oonedo 
per la spose, per-gli nomini e par bambioii 
oómpioDO lavoro in dnoito,'in riogmo, in 
rammendo par le famiglie e per le ohiess^ ' 
diségno'a Bijàlta: ' 

AfioéttaDt) óommisaioDi 4i bucato, di i;ti-
ratata, di ssttj^cia per. aigtnoré. La 8er|t ^ 
soijola ai onoito' per le opecaie. 

Bìoeyono fonornUe della oitti e della 
provinbia, pel laverò di onoito, rioano 
sartori» e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di eoonomia domestica, di agraria, di oon-
tabiliii, di franoese e di tedesoo, 

La professore e le maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

LE M I 6 L I 0 R Ì 

[BÉEniÉ 
ai ac<|alfiitinno 

nel ì^egoxlo TREMONiri 
IPonte Poseolle - WMne 

http://quesfar.no


: ̂ ètte;;tirttCj tatiti;t;!ìiàm',ha igià' iViitò • qu6-': 
•;Jtóiv|ìotótàJ'4fgitóftitiiótìav,.\ 
; éÌMÌ'/seii^i?e' '̂ f(l ist>liip̂  csKiod ;̂ <il;vsoiito ' ra-; 
;:igtó^'<&Sì:n&i''il''riuscirà:'mà^^ 
: ;iS(à,i;tó;fl)ùc().'jEj»^r|~3ej <^iester''<!tìnfte, ••ih^f^ 
-?Ìi6m/[t:^iMiÌney[-ciie\córTpÀ :'<li6trj3i alia: 
^iniO^ij )yi%ttiAa;rttU)(K, r i e ^ 
: Àinw: va'svestirai'••<^eHS•!órÒ^p^ 
;métt«rsi tri aiservaziotì«„. iimnagìnàte i'vtì 
.';<juéllò che diranno ì noàtri negoti quando 

caipteranno loro isottó gliJocchi bérti figu-
l'ini? jNoi .tkliasnd ricoijdàndo, cèrte, vestì: 

;<le1l4'hostre'tooftè nonne; ma itó 
fatto .di ichiedervi,; quando VedeteV certa 

/.gente, se ci aia fiera, e se, par caiso, nel 
prograiUma di essa, non ci .sia anche !a 
ìmteàwcatiWe festa da balla. A me carpita 
cosi. Non parlo dell'igiene, nè.dellia niiorali-
tà, che 4 queàtioiné «Molto superiore e più. 
grave, perchè certe moide, siam poi alla Di-
,iretitori(Q od' a'11'Aroerliicana, ohe svestono 
invece dì vestire j»n sono proprio fatte 
ipéf: suscitare sensi noibili 'e gontiii. .Eh. che 

' forse non ha.tutti i torti quell^ottinia scriit-
trice' ̂ - scrittrice,. notate, non iscrltofe — 
che affermava non attcora mature alla.gra 
vita degli intenti a raii aspirano nella vi­
ta politica quelle donne, pur. troppo d'ogni 
cotodìzione, ohe sono tanto corrive a se-
.guire le mode :più strane e sgtraiate.. 

B i'BSBlB]!^»?... : 
. Bècolo: Le signore di Rochester si tro­

va lo in'un grande imlbàrazztì. .Non posso­
no pìii uscire sulle vie senza vedersi esser-' 
vare e scrutare da capo a piedi dalle guar­
die di- città: 

•—Sono afilitto, o signora, ma io, vi ar­
resto se nióniomaite suliito in casa. 

— Che cosa 'ho fatto? 
— Voi, signora, non siete decentemente 

,,•Vestita; . ' 
E quésta è la comseguenza di una cajn-

f agria condotta da un oatnitato .morale. d i 
ìjgnàre, il 'quale ha dichiarato guerra a 

mitti gli aWjigiUamenti ed alla moda inde­
cente |del igionio d'oggi, 

.te signore di Rochester credettero sulle 
prijne ohe fosse uno scherzo, ma dovette­
ro arrendersi e camihiare la inoda. 

Ad tin referendum sulla moda che re-
•centeimeaite • venne indetto dalla Z«t(j la 
reglria di Ru|nanìa, CartBcn i'yZwo, ha cosi 
risposto: 

«Cred .che la donna dovrebbe rimanere 
semipre miisteriosa; 11, suo corpo' coperto, 
la'isua anima iohiusà; solo ai ftgli dovrebbe 
svelare i suoi tesori dì onore. In strada 

, ,mrào appariscente che sia possibile ;. in ca-
«a corretta, dignitosa e pudica.in modo che 
marito e ifiigli la tengano in conto di una 

divinità», ' , 
': Queste'parole,, sàvie e: forti a un tempo 
. -sono di uria regina; di uria : poetéssa illu­

stre, di una donna "che non è cattolica, ma 
. essendo OfKjte rifugge dalla riioda sguai­

nata ed africana di tante donne e ragaz­
ze cattoliche,die magari si portano anche 

.alla Oi iesacon siffatti'vestimenti indeco­
rosi e disonorevoli. 

Fatteìrello... gnrtoso 
Fa il .giro dei giornali il 'segiucnte jjusto-

?so fatterello, che risale a qualdie settimar 
na addietro ma ohe solo ora viene ad eS" 
.•sere diffusa. ; 

In Uno degli iiiltimi balli di corte il Bé 
4el Belgio scorse; una signora la qual'e, ve-
,stiva Urna.goniiielia spaccata. Qhiamò allora 

; il ciamibellajno di corte,'gli sussurrò qual-
clie cosa all'orecchio, ed il ciambellano sì 
mosiie indifferente verso là signora, 'le pre­
se il bràccio e mosse fuori della sala da 
ballo. Giunti ohe furono in un'altra stan-
•za il ciambellairto disse alla signora: •«Sua 
Maè.stà si è accorta Che la vostra gonnella 

• ;si è 'Sti-aippàta da una parte, e mi ha prega-
•to ipeiiciò di acco;mpagnarvi alla vostra vet-
1ura ipenchè; possiate andare a casa a far-
vela accomodare », Una vera léziotìc ' da 

\ ^ \ . ' - • • • ; • • 

, .Sei sape^ero certune... quanto si rendo­
no ridìcole!.;. ; v 

• alle ''nostW:,-elaàsi';uriiil!',alle''quali' |i4irtr<ig»' 
' PO • non;':giung.e. maf fa' 'iiàstra.-vdce. ; 

?haypiS>nii;=<S(tótiriaia;:dr:ìtù̂  
,''ced6rli;al;;prézzù;!)(ii;:t^;'-i,sa;dèriì;'iJM^ 
' pie'j ;<ii:li,v 7.oo/';ogni iCinquBciiinto-:c()p!e ;i6: 
^lìté' iĵ t>o:(%tìì;'riÌillé'ctìj)ie,.''.''.-v •.•.:•'. 

iilIK 
luinmiiiiH 

f f f la *^ Qaerrà Santa „. 
E' uscito il N.,66 deli'Allarme: Per la 

iguérra santa I Carne H precedente t Que­
stione d'Anime'», di cui è un sèguito ejì 
un complemento; è un vero grido di 
.•guerra co! quale sì chiama l'ìptero pepilo 
,<;ristì'ario d'Italia a fare un supremo sfor-
.zo per l'estrema difesa della scuola Cri­
stiana, ormai caduta in m^ni de' nemici di 
Cristo e della Chiesa. Scrìtto con il so/ito 
Ir ìo, facile, chiaro popolarissimo; esso 
espone certe verità che pochi liànno avuto 
fili qitì. il; coraggio * dì. esporre; addita ; la 
gravità del pé'ricoio 'Cihe presenta la que­
stione della acuoia, ê con una praticità 
Che si tocca con mano, dice quello che bi­
sogna fare suibifo perchè la lotta decisiva 
impegnata per la difesa della scuola possa 
e.sser coronata dalla vittoria finale. 

« Per l Guerra Santa Q, e v Questione 
d'Anime» sono due pubblicazioni di un 
valore pratico tale che se diffuse larga­
mente in tutta l'Italia, in modo che nessu­
na famiglia cristiana ne restì senza, ba­
steranno da loro stesse a render popola­
re la questione scolastica, il ĉhe vuol di­
re a mettere i cattolici d'Italia in una posi­
zione sì forte contro tutti i nemici di Dio 
e della 'Chieda, da non aver più nessun ti­
more per la totale ed efficace aplìcazione 
del nostro programma sociale per restau­
rare tutto in Cristo, 

•Raccomandiamo i due numeri é^lVAUar 
me a tutti i nostri abbonati, lettori, Sìnici, 
affinchè ne vogliono acquistare' in gran 
copia per diffonderli, leggerli, commen­
tarli dappertutto e specialmente in mezzo 

; : LISTA VHI. 
•Offerte '.pervenute,- da Camipégliib;. Re-

ressutti Giovanni di Giacomo— Di Ga-
spero Francesco— Istorico Felice --^ M.A-
ria Mauro di G. B, — D e Sabata Maria di 
Luigi — Gracina Marianrià — , Màuro 
Giacomo — Serafini Guido — D'AizolO 
Giovanni — D, Leone ;Mullonì — Perés-
sutti Luigi fu Stefano—;Cudiz Giuseppe • 
—̂  Zimas Luigi — Mauro Rosa di Giac. 
^ Vescovo Giuditta — Vescovo .Rosa^ dì 
Pietro — Vanoni Ernesta-— Skolz Maria 
^ Pividori Angelina —• Mesaglio, Tevc-. 
sa ,— Florali IWattia — Mauro Valenti-

;— Mauro Gu ido— Pividori Giacomo T 
no — ; Zinias Adolfo — Grudina ; Angelo 
— Mauro Guido :— Pividori Giacomo — 
De Sabata Verginia — De Sabata Atti­
lia -^ ;De Bellis Regina - - Mauro Maria 
di .Giac,-r Mauro Teresa di Ciao. — Va­
lloni Teresa -— Cacorig. Antonio ,•—- Terli-
lichero Giovanni — Colussa Eugenio di 
Gioy. Vanoni IJiibcrto — Peressutti Gé-
nes io— Picco Don Ubaldo T^ Floran 
Pietro :— Comugnero Lucia ;— Vescovo 
Giuseppe — D'Andrea Luigia — Gencig 
Maria- — Cullette 'Grazia — Peressutti 
Teresa di Gioy.—r Torossi Ida -^Vesco­
vo Teresa di Natale ;— Vescovo ;Giaco^ 
mina — Picco Speirandio — De Sabato 
Antonio — Peressutti Eliodoro—-.Gas,pe-
ro Luigia — Gaietti Maria Peressutti — 
Floran Maria — Mauro Rosa di Giac. ~ 
CUdiz Catterina — Peressutti Giovanni 
fu Angelo — Vanoni Rosa — Rossi Er­
nesta — Stofanutti' Maria — Tommasino' 
Giovanni — Pino Pietro — Perabò Ma-' 
ria dì Nicolò — Ceppellotti Maria. — Flo­
ran Angelina — Miani Giovanni — Vi-
dussi Maria -— Pino Gioiv., — Eloran A-; 
inalia — Pignattone Vincenzo — Borlini 
Lorenzo ,— Sturnig .Vincenzo — Scan-
dino .IJlena — Floran Ròsa - i . ["loran Car­
lo ^ ^ Grudina Eliodoro -r-'Pino G. ,Bi -•-
Vanoni I d a — Colussa .'Teresa —- Borli­
ni Valentino, Graziutti Guerino— Floran 
Ermenegildo^— Floran Antonio L. 'I4. — 
Popolazione dì Gavazzò CartticO' 5 , — 
Raccolte in. (Dhiesa a-Godià 2;50 -^Osual-
doDuzzi , Piano D'Àrta 2 -— Offeiie per-
.venute dalla Parròcchia di; Madonna di 
Buia: Clero e popolo io — Bambini I,a 
Comunione 1.50— Circolo; Giovariile 2 - r 
Sezione Filodrammatica 3 — Confratelli 
del S. S, 5 — Elntilio Sax;onitti i Bibliote­
ca Popolare 1 — Offerte pervenute dalla 
Cappellania di Ribis : Lucis Don Pietro 
5 — Rev. Suore,2 — Raccolte in. Chiesa 
.4 — Clero e popolo'dì Torsa e Paradiso 
8.50 — Offerte pervenute da Lestizzà: 
Dori Luigi Domeneghinì e Cappellano 2 

— D.r Padovan e Corisorte 2 — Tomiidoni 
Bernardino i ̂  Tomadoni Vergilio 0.20 
— Terzo Pertoldì-0.20 —̂  Comu?zì Do­
menico 0.20 —tò.26 —. Pertoldì Federico 
0:50 —. Cìbischini Eliseo 0.80 ~ Garzit-
to Angelo 0.50 ~ Pertoildi Giuseppe,: oste 
I. ~ Pagani Pietro 0.50 — Pagani Maria 
0,10— Gàibensich Catterina I — Morelli 
rd,à Ò.50 — De Giorgio Massimo o.iO—-
Garzitto Gottardo 0 . 2 0 — Fabris G. B. 
.020 —̂ Emanuele Fracasso" 0.30— Rosa e 
Virginia Garzitto' ò.ao — Quattro Girola-
m'd 0.20—' Salvador Giacomio o. 20 — Gio-
vaiinì Comuzzi 0.20 — Ferdinando Co-
muzzì 0.2O - - Feruglio Settimio 2 — Lui­
gi Comuzzi 0.50—N.; N. 0.15V 

' •• ; v LISTA IX.'-
Mons. Pietro Dell'Oste, .Parr. delle Gra­

zie di Udine 25 —, ParrO'óohiani 'della B. 
,V..delle Grazie, di Udine 25 :^^ Ceconi 
Don Angelo, Meretto dì .Tomba. 10 — 
Pàrroco e popolazione .dì Muzzana 12 — 
Fantini Don Gio,'Batta, Curato ai Einzzì 
5 — Popolazione di Flagognf^ 5 .— Buttò 
Don Angelo e Degaho Dop Fernando, Go-
nars 7 — Poipolazione di S. Giiarzo 4 —• 
Raccolte in Chiesa a Jataiicco 2 —;Eac-
còUe in Chiesa a Pagnacoo 1.25 ^^..Zara-
paro Giovanni, Bagnaria 2 — Della Pie­
tra Don Gio. Batta - Part. di Uaularp, 3 
— Plozzer Dòn ; Battista, Cappellano di 
Paularo 3 — Offèrte pervenute dalla. Par­
rocchia di Molisana : Zoratti Don Anni­
bale, Parroco 3 — Popolazione 4.75 — 
Sig. Scolzi, Maestro I — Bandiera Gia­
como'! —^Schif Egidio I — Sovrano Don 
Giovanni, ClaUìano 2 — Parrocchia di Go-
rizzo 2,30 ~r Offerte pervenute da Jur 
tizzo: Sac.;Giacomo Zampare 3 — Morel­
lo Angelo- e Giuseppe i — Baldassi Rosa 
fu Francesco i — Della Siega-Zaniparo 
Elvira 0.50 -— Molinaro Deotti Angela 1 
— Bortolotti Davide dì Davide o.io — 
Bortolotti Giovanni o.io — Bortolotti Giu­
seppe 0.30 — Morello Ferdìna'ndo 0.20 — 
Morello Gino 0.05 —Morello Antonio o,JO 
— Morello Luigi 0.20 — Luch Ermene­
gildo 0.20 — Luch Natale 0 ,10— Luch 
Giovanni 0.05 — Cengarle Eugenio 0.70 
— Cengarle Natale 0.50 — Cengarle-Vatri 
Emilia 0.70 — Cen^jarle Luigi di Eugenio 
o.io — Morello Emilio 0.05 — Peresani 
Ermenegildo 0.40 — Peresani Celeste 0.20 
— Gos Pietro 9.40 — Gos Antonio 0.05 — 
— Gos.Enrico 0.30 — Gos Gino 0.05 ^ 
Baldussi Giacomo o.io— Baldtissi Davide 
0.50 — Baldussi Luigi o..t;o — Scodellare 
Leonardo 0.50 —• Scodellaro Salvatore 

•p;i;&:'^'iWtìfi'ò-'''pi|f6|Ù;»M|(eB'''J.''èi; 
bàrÉ>. '̂Jàtììò'?aì';j(jìiiSej)jiè;;';pìStì;;'i^ 
FabìÒ<4i'st3ttigl'!OÌiiS;h^S*rt^^ 
.BUis^iòiSò—f^'Jtìjaft;;;QS 
'•--i;:Tub8Tòi-i3iSvatfitì':fit*ÌÈfSw 
'rori *tJiiiBèlfeS3,os ; J^^IJigiànàritóriifeStirla;: 
:ò.4o:.,:4.-;;PàidòtàiiI3JHÌSi!a.Kfc(^ ^MM<A 
'N,jW,.o;§ó;'̂ ':Gjtijdid«ÌMàr^^^ 
riHo';ÌIaoa'fl.2<|;>^'vTtti)àra;'^tìltìiyktó^ 
Antcmiò'>^6ió:.'^ì'itr^ó' ;'Gìuà4^;:'ò;2i);;'^ 
Fresco,•DavideV&a&i 'vf''K':-f''J - ^^'•^^y'M''-f~i' 

;1 F Ò R N É L U * PÈ1rà0I ;aÒ;E^ 
A ;SPIRÌ'rO;:^.M:igìv>rÌ;'è .più :ecòntì-
mkr p*r-<sàffeftót'ie,;<?iiii; è 
famiglie, si travano ; (ihicainènte liei 
negozio Treinontt a Udine, ' 

/fcitterle — p r qdànitìk Wménà 
rieorrétd aUa Ditta fSÉ^SSXt dove 
teotrereti^ÀgiilJiìOsa sprezzimodiciàsimi. 

Itti Siiiii i lil! 
Hiei»! toadi'delle dérràtfi ^ Èastois prg 

ioati eolia opstra piatza diìraiìt«;l& paesat» 
settiinana.'.-••,';;';!>' 

' . •CacétUl. ' • • ; - . . ' , , . 

ITrnmento da Li 24.—• a 24 50, grano-
tnroo jfiallo da t . 16.10 » 17.4 •; id. bianoo 
la L. 14.80 a 16 10, Ginquantino L. - . - -
a — i — . Avena dà L. 19.75 a 20^36, 
al qnintolej Segala da; L. 14.—^ a 14,50; 
«llVettoUtro, farina di .frnmentò; da paBe; 
bianòò i qualità t* 3 4 ; ~ a 34 50, II qua­
lità da L, 30.-r- è 30.50, idvdapané Bonro 
da li. 24 50 a 2 5 . ^ , idi granotnroodepu-
fata da L.'^IS.,^ a 19,—, id. id. Inaoina-
fatto da L. 16.35 a 18.—, Ótusca di fru-
>neato da L. 16,26 a 16;26, al quintale. 

,,i,.Legnjitì.' - • 

Faeinoli alpigiani da l i . —.— a —.—, 
id. di pìsanradó L. 1 6 ; ~ a 26.—, Patate 
HA L. 23 — a. 25.-^, oadtagne da L. —.— 
a'—.—, 'Marroni da '—.~^ a —. — al kg. 

''•' 'BAaa. ' ''• ,' ',. 
Bìao, qualità nostrana da L. 46 a 50, 

id, giapponese da L. 36 a 37, al qtiint. 
Fané e ' p a a t e . 

Pane di laasoal Kg. oentesimì 54, pane 
di I. qualità 0. 48, id, di l i . qualità 0. 44, 
id. misto 0. 34. fasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a li. 56.— al quintale 
a al minuto da cent, 65 a .70 al Kg,, id, 
li II. qualità all'ingrosso da L. 40.— 0 

50.— ai quintale e al miatito da oent,,45 
i 65 al ohilogràmma. ,, ' 

formaggi da taVola (qualità diverse da 
li. 160 a 200, id/ uso montasio da L. 165 
a 180, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 300, 
id» pecorino, y^ooliió da L. 300 a 310, id. 
ti(HÌigianò veociio da tì. ; 230 a 260, id. 
Parmè^giano vepòhio da II. 220 a 260, id, 
[iOdigiano stravèoohio da L. 270 a 300, id. 
Parmeggiano da L; 250 a 370, al quintale. 

- , . 'Biim.', '"' 

Burro di lattaria da L. 26o a 380, id. 
ooninne da iti, 235 a 240 al quintale. 

'Vini, .a09ti e liciiiprl. 
Vino nosttano fino iHa L. 35.50 a 39.50, 

id. id. comune da L. 29.50 a 31.60, aceto 
vino da 2e;50a28.50, id. d'alcool base 12.o 
da L, 32.50 a 33.50, aoquav. nogtr, di 50.0 
da LI. 330 a 386, id. nazionale base 50.o 
da L. 195 a200, all'ettol., spirito di vino 
puro baso 95.0 da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da li. 60 a 72, al quint. 

Carne di bue (peso morto) dà l i . 179.— 
a 181.—, di vàopa (péso morto) da L. 150 
a l 6 0 . — , di vitèllo (peso morto), da L. 130 
a 135, di pprpo (peso morto) da II. — . — 
a —•.— al quintale, di .pecora —.-^, di 
castrato da li. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di oapretto ds 1.60 a 1.80, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al ohilogramma. 

'!.....•; .. S b U a e i e , ' . ."" • 

Capponi da L. 1.75 a 1.85,; galline da 
ti. Ìi6:i aM.80,ipoll ida L. ~ ^ — a ; — , — , 
tacohini da. li. 1.40 à 1.70, anitre da lire 
l.DO a 1,40, oche vive da Qi90 a 1.10, id. 
morte da L. 0 . ^ a 0.— al oBilogr., uova 
al cento da t . 7.— a 8i50. 

'..''tlalnou;'.' ' 

Pesce sePoo (baooalà) da t . 106 a 126, 
Lardò da li. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 166 a 180; id. estero da E. 150 a 
160, al quintale. 

.•• . ; . . • • . . . . , . . - ' O l i . ' • • • • • , ' '• ' : • • : ; -

Olio d'oliva 1 qualità da U. 165 a 185, 
id, id. II q u a l . s d a . L . 160 a L. 16|(j id. 
di opifone, da li.!; 145 a 155, idi dj sĵ ^ame 
da li. 135 a 130^ id. di minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34,,al quintale. 

. ';' .C»4% > s^gplinn. , . • . •., .; 
Calti qualità superióre da L, 370 a 376, 

id. id. oomunel da L. 300 a 335, id. id, 
torrefatto da L.rSSO a 425, anpohero .fino 
pile da L. 140,i— a 141.—,id. in pani, da 
L. 145,—: a 146.—, id. in quadri da 1 5 i , - -
a 153.—, id. biondo dà L. 138 a 140 al q.le 

-Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7.56 a 8.30, 

id. U qual. da L , 6.80 a 7.56, id. della 
bassa I qual. da L. -.— a , .5— id . l l qnal. 
da L. .— a .—, erba spagna daL . 4.30 
a 6 10, paglia da lettiera da L. .-— a 4.50 
U quintale' , 

' Kegna ei carboni. 
Legna da ftiòoo forte (tagliate) da L. 3.60 

1 2.70, id. id. (in stanga) da L. 3.30 a 
3.50, oatbùne fòrte da L. 9.— a 10.—,id. 
Qoke da L. 6.50 a 6.—, id, fossile da lire 
4:.— a 4.35, al quint., formelle di sooira 
ni (lento da L ; 1.90 u 2.—. 

Iliiiii 
iliiijiiiii 
;t^piife:;i8ii,:il;:: 

:éMÙfÌei'J:;:1llì̂ f(Ù8$Ó :̂ 

(sglìa i i i sé ì i f siìiÉWSnè 

merGÌàli, t rg l i èS i ì̂ isltà^ 

• ciS'"';n«; "^aiS0S^&ff:'Jànmtò 
'^Ó=*y^>(K;Ì(io«tóìvSSiof'yr^;-

;;;:;:.iiu(JtìHiiW'J;is:'|te|̂  

; ̂ ,''«»'o«<t*<a";feW«W;^# it? We* M Jiaf«),-; • ;•; 
ÌìsiSa>B?ii»tót#ìtó | ! ^ ^ 

Don Ga3>riele Pagani . R«»p<maabi3e 
StatnUment» Tipografico *Satt Paolino i 

Via Tti^, N, I - Udioe 

ÌR.R.SMERD0B 
Prima difìarei loro acquisti visitiiiD lo spleiidido 

assoptimeritfi ili STOFFE 8ERE del mito négozifli, la fre­
schezza della merce^ le tinte garantite, e I flirti 
quantitativi stabiliti con le primarie fabbricK̂ ^̂ ^ 
tono in gr'ado di non temere com ôrrenzeNÒn^^^^m^ 
Commessi a dbmiòiiio peî  non aumentare il prèzzo 

treiitatre anni eh? servo la Spettabile Clientela 
mi dispensano di ulteriori raccomandazioni, 

lARTINOZZI M f t l W ^ 

11̂  M 
si guarisce radioalmente, àuehe se di forma cronica, con le polveri deS 

ohimico farmacista QltJSTI CESARE. ; , ; 
Tali guarigioni sono a t tes ta te da innumerevoli cer t i foa t i . Inviando vaglia 

di L. 4.50.6 indicando l 'età del malato si spedisce i r . di porto una scatola di 
polveri b«stai)ti per cura d'un mese. Continuando la cura un aniio, la guàriT 
giom & infaimile. ••''''"•••"•:'';''';'•.•'.• ^ •• • 

Scrivere al la Farmacia chimica con laboratorio farmapeutioo, S. Vito d i 
Schio ; -^ ."Vicenza'; .;•••••. ' .'. '•..;''.'..•'-'•'^; >.' 

lo liDia prosis Éte le I n i i i di 

• BELLONI^^J^URARDftC. 

LATTERIE: ; Non dijtìéntscate^ 
che qualunque -còsa vi occorra : scre^ 

'tiiatrici, pezzi di ritambio per le stesse 
-^ goininè -̂̂  zungole > - tagUò ; in­
olio —- tele per formaggio — cremo 
metri -^ tertnpmetri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremontì « 
•Udine.'.'' ' /' 

DtflFondete 

"^mARISr è PIÈTRE 

RauEmW 
' ' . . . ; .K ; D : . I - . N ; ) B , ' 

con Laboratorio in Viale Cimitero 
8i t«egiiisces qualgia^i lat t^^ 

soultura, ornato ed aro^itettarà. 

dì qaalM̂ t̂ì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
per Latterie ^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^ 

presso la Ditta P. Trerrionti 
tJdlne - Via Poscolle «i Udine 

Alì'Mflstfia toloMle ' 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. G O M I S & C. 
u »iir 13 

^ V{a M(fntoiP«cc&Is d{ freatt alia Farmacia Mastio Fabris « (• ^ 
DEPOSITO CAPPELLI 

Sorisalino Qln^eppe e|F. U o 

S i o o m p e r a n o p e l l i d i s e l v a t i c o e di l e p r e 


